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grande soddisfazione ed un pre-
mio nei tanti anni di lavoro nel 
territorio al fi anco dei cittadini. 
Ma è soprattutto una carta fi rma-
ta in bianco che ci da una grande 
responsabilità di lavoro, su ciò 
che si aspettano gli elettori.
Nel nostro Veneto le sfi de che ci 
attendono ora non son facili. 
Rinnovamento delle infrastruttu-
re, soluzioni concrete per l’occu-
pazione tutelando le piccole im-
prese con meno di 15 dipendenti 
che sono nel Veneto l’80% del tota-
le, nuovi provvedimenti che raf-
forzino la sicurezza dei cittadini 
sono la via che dobbiamo percor-
rere per far crescere la regione 
a noi cara. Su tutto questo però 
entrerà con forza il federalismo, 
con il Veneto che sarà un labora-
torio a livello nazionale. Solo con 
nuove risorse potremmo pensare, 
progettare ma soprattutto con-
cretizzare le idee che da tempo 
aspettano di vedere la luce. Un 
passaggio indispensabile e inelu-
dibile per il nostro paese.
Iniziamo un nuovo cammino con 
la forte volontà che con l’azione 
di tutti nei rispettivi ruoli ed 
ambiti, il rinnovamento presto 
sarà realtà. 

Il sindaco 
on. Manuela Lanzarin 
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Cari concittadini,
sono passati poco più di due mesi 
dalle elezioni regionali che hanno 
segnato il trionfo della proposta del-
la Lega Nord con il candidato Luca 
Zaia. Una proposta che i cittadini 
hanno dimostrato di capire a pieno 
premiandola nelle urne con impor-
tanti percentuali in tutto il territorio 
regionale. Il comprensorio bassanese 
non è stato da meno con Lega che in 
pressoché tutti i paesi è stata il pri-
mo partito. A Rosà per la prima vol-
ta la Lega Nord ha superato il muro 
del 50%. Questo dimostra la gran vo-
glia di proseguire nel cambiamento e 
la forte necessità di voler migliorare 
le cose e non con le solite parole e 
proclami ma con fatti concreti, con 
quell’azione e quella vicinanza alla 
gente che da sempre ha contraddi-
stinto la Lega in tutti gli ambiti di 
Governo. 
A livello nazionale sono oramai 
all’ordine del giorno i successi del 
Ministro Maroni nel campo della lot-
ta alla criminalità con delinquenti 
di spicco arrestati e beni confi scati. 
E soprattutto il dato che evidenzia 
la riduzione degli sbarchi di clande-
stini sulle nostre coste e la defi nitiva 
applicazione delle nuove norme nel 
campo del controllo dell’immigrazio-
ne clandestina. Lungo anche l’elenco 
dei lavori di snellimento della mac-
china amministrativa del ministro 
Calderoli. L’approvazione del decreto 
degli enti locali con una piena pu-
lizia e soppressione di tutti quegli 
enti sterili ma soprattutto una chia-
ra spartizione dei compiti del “chi 
fa cosa”, senza doppioni, ed inutili 
sprechi di risorse economiche. Con 
Zaia che è divenuto il nuovo Gover-
natore del Veneto ed ha da poche set-
timane iniziato il lavoro con la sua 
nuova Giunta, per la prima volta si 
crea un’unica fi liera di governo. Una 

SERVIZI GRATUITI:
• Consegna a domicilio dei farmaci • Consegna a domicilio di referti esami eseguiti presso ulss 

3 • Scarico dei referti radiologici eseguiti presso ulss 6 • Misurazione pressione
NOLEGGIO DI:
• Magneto terapia, s� gmomanometri, aerosol, tiralatte • Ausili per disabili: carrozzine, deam-

bulatori, stampelle, letto ortopedico, comoda, bandiera alza malati, asta porta � ebo
 ED INOLTRE:
• Analisi di acqua, vino, alimenti • Autoanalisi sangue e urine • Holter pressorio • Test per 

intolleranze alimentari, pro� lo acidi grassi ematici, pro� lo danno ossidativo, pro� lo ormoni 
stress • Tecnico ortopedico convenzionato ulss per fornitura ausili e realizzazione plantari su 
misura • Consulenza omeopatica con personale specializzato

           Tessera Fedeltà: 
buono di € 25,00
ai possessori di tessera,
al raggiungimento di
€ 200,00 di acquisti
di parafarmaco.

Nei mesi
di maggio e giugno

misurazione gratuita
del colesterolo

Il consiglio del tuo farmacista
non è mai un consiglio qualsiasi

Visita il sito: www.farmaciamaccari.com

Farmacia Maccari Dr.ssa Silvia • Via Roma, 43 Rosà (VI) 
Tel. 0424 582176 • Fax 0424 588290 • e-mail: info@farmaciamaccari.com 
Orario di apertura: 8,45/12,30 - 15,45/19,15 • sabato pomeriggio chiuso

IMPORTANTE! Se risiedi nel Comune di Rosà recati presso i nostri uffici per richiedere
senza impegno un preventivo R.C.A. Abbiamo riservato per tè condizioni esclusive

ed uno sconto fino al 30%. L'iniziativa è valida fino al 30 giugno 2010.
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Il lavoro del Governo e Parlamento pro-
segue a pieno regime con l’obiettivo di 
rispettare gli impegni presi con gli elet-
tori. Queste alcune delle recenti disposi-
zioni normative.

tutELa MadE In ItaLY 
(a.C. 2624 E aBB.)

Quello del Made in Italy è un tema 
storico e molto caro alla Lega Nord 
che da sempre si batte per l’impiego di 
un sistema di etichettatura di origine 
dei prodotti, che tuteli imprese e con-
sumatori dal dilagare dei fenomeni di 
contraffazione. La crisi che ha colpito 
alcuni settori strategici dell’economia 
italiana tra cui il manifatturiero, ed in 
particolare l’industria e l’artigianato 
tessile, ha riacceso il dibattito sull’op-
portunità di introdurre nel nostro or-
dinamento norme a tutela dei prodotti 
italiani di qualità; un dibattito che oggi, 
diversamente dal passato, ha tutti i pre-
supposti per trasformarsi in una con-
creta azione di difesa e di valorizzazio-
ne dei prodotti Made in Italy. L’Aula ha 
approvato all’unanimità la proposta di 

legge per la tutela del Made in Italy. In 
breve, l’articolo 1, introduce un sistema 
di etichettatura obbligatoria dei prodot-
ti fi niti ed intermedi nei settori del tessi-
le, pelletteria e calzaturiero che eviden-
zi il luogo di origine di ciascuna delle 
fasi di lavorazione e fornisca in forma 
chiara e sintetica specifi che informa-
zioni sulla conformità dei processi di 
lavorazione alle norme internazionali 
vigenti in materia di lavoro. L’impiego 
della denominazione Made in Italy è, 
quindi, permesso esclusivamente per i 
prodotti fi niti le cui fasi di lavorazione 
abbiano avuto luogo prevalentemente 
nel territorio italiano. L’articolo 2 inve-
ce demanda ad un successivo decreto 
del Ministro dello sviluppo economico 
la defi nizione delle caratteristiche del 
sistema di etichettatura obbligatoria e 
di impiego della denominazione Made 
in Italy, nonché le modalità per l’ese-
cuzione dei relativi controlli, effettuati 
anche attraverso il sistema delle came-
re di commercio, industria, artigianato 
e agricoltura. 

dIsPOsIZIOnI PER IL RaFFORZa-
MEntO dELLa COMPEtItIVItà 
dEL sEttORE aGROaLIMEnta-
RE (a.C. 2260)

Il provvedimento introduce modifi che 
al quadro normativo vigente, in materia 
di: contratti di fi liera, produzione di 
energia elettrica da biomasse (nor-
me incentivanti, fi nalizzate a promuo-
vere la produzione di energia elettrica 
da biomasse agricole in impianti di non 
grande dimensione), tutela dell’origi-

ne dei prodotti agro-alimentari e at-
tività forestali di interesse ai fi ni delle 
politiche di sviluppo rurale. Tra i vari 
articoli è da evidenziare l’indicazione 
obbligatoria in etichetta dell’origi-
ne dei prodotti alimentari. Si tratta di 
disposizioni, da lungo tempo, richieste 
ed attese dal mondo agricolo. In parti-
colare, le nuove norme proposte appa-
iono volte a superare l’equivoco (e la 
principale contestazione) che gravava 
sulle disposizioni della 204/2004, ossia 
che attraverso l’indicazione di origi-
ne obbligatoria, si volessero favo-
rire i prodotti italiani, falsando le 
regole di libera concorrenza. Tale 
superamento avviene, prevedendo che 
l’indicazione di origine sia obbligatoria 
solo per quei prodotti rispetto ai quali il 
consumatore possa essere tratto in in-
ganno. In tal modo l’indicazione in eti-
chetta assume, pertanto, il signifi cato di 
informazione a tutela del consumatore 
e, non più, di presunto (e contestato) 
strumento di promozione dei prodotti 
nazionali.

dECREtO-LEGGE InCEntIVI (n. 
40 dEL 2010)

Le tanto attese iniziative del Governo 
a sostegno del comparto industriale 
hanno trovato concreta attuazione nel 
fondo unico di 300 milioni di euro per 
il 2010, istituito dal comma 1, dell’ar-
ticolo 4, del decreto in questione. La 
fi nalità del fondo è quella di soste-
nere la domanda in particolari set-
tori individuabili nelle fi liere della 
mobilità sostenibile, dell’effi cienza 

energetica, della sicurezza sul lavoro e 
del sistema casa per le famiglie. 
La procedura prevede che i venditori 
debbano prima registrarsi tramite ap-
posito call-center gestito dalla società 
Poste Italiane e fi ssa al 15 aprile p.v. la data 
dell’effettiva erogazione degli incentivi fi no 
ad esaurimento delle risorse destinate a cia-
scun comparto produttivo. La disponibilità 
delle risorse deve essere verifi cata dal 
negoziante che al momento della vendi-
ta deve chiamare il numero verde di Poste 
Italiane e comunicare all’acquirente lo stato 
di attivazione dell’incentivo. Chi arriva tar-
di rischia quindi di non benefi ciare del 
contributo anche se, in base ai dati diffusi 
dal Ministero dello sviluppo economico, do-
vrebbero essere circa un milione le famiglie 
che riusciranno ad accedere ad almeno uno 
dei contributi previsti. Il meccanismo de-
scritto appare, tuttavia, abbastanza contorto 
in rapporto al reale benefi cio che i consu-
matori traggono dall’acquisto del bene in-
centivato. Le risorse più cospicue, circa 110 
milioni sui 300 complessivi, sono state 
assegnate alle cucine componibili e alla 
sostituzione di vecchi elettrodomestici 
con quelli ad alta effi cienza energetica. Per 
le cucine, in particolare, viene applicato il 
10% di sconto sul costo per un importo mas-
simo di 1.000 euro per singolo contributo. 
Per ottenere l’incentivo è tuttavia necessario 
acquistare almeno due elettrodomestici. 
Altri interventi rilevanti, sempre in rappor-

to all’ammontare delle risorse impiegate, 
interessano l’acquisto di nuovi immobili 
ad alta effi cienza energetica, a cui sono 
destinati 60 milioni di euro, mentre con 20 
milioni di euro viene fi nanziato il bonus per 
i giovani che attivano il collegamento in-
ternet a banda larga e con 12 milioni di euro 
viene incentivato l’acquisto di motocicli. 
Proprio questi ultimi incentivi, con l’appro-
vazione di un emendamento della Lega Nord 
sono stati estesi anche all’acquisto di bici-
clette a pedalata assistita. 
Tra gli altri interventi inseriti nel decreto va 
ricordato:
– disposizioni verso la liberalizzazione 

delle attività edilizie. Alle attività edi-
lizie già attualmente considerate libere, ai 
sensi l’art. 6 del codice dell’edilizia (DPR 
380 del 2001), ossia manutenzione ordi-
naria, eliminazione di barriere architetto-
niche e opere temporanee per attività di 
ricerca nel sottosuolo, vengono aggiunte 
nuove tipologie, oggi sottoposte a denun-
cia di inizio attività (cd. DIA) che riguar-
dano in particolare la movimentazione di 
terreni in agricoltura e la realizzazione di 
serre stagionali, nonché (previa comunica-
zione al Comune via Internet dell’inizio la-
vori) interventi di manutenzione straordi-
naria, opere dirette a soddisfare obiettive 
esigenze contingenti e temporanee, opere 
di pavimentazione e di fi nitura di spazi 
esterni, installazione di pannelli solari, fo-
tovoltaici e termici senza serbatoio di ac-
cumulo esterno, interventi in aree ludiche 
senza fi ni di lucro ed elementi di arredo 
delle aree pertinenziali degli edifi ci;

– procedure semplifi cate per determina-
te tipologie di impianti e infrastrutture 
necessarie alla rete di banda larga mobile, 
con tecnologia UMTS o di altre tecnologie, 
che intervengono su impianti radioelettrici 
preesistenti;

– semplifi cazione delle procedure di instal-
lazione delle reti e degli impianti di 
comunicazione in fi bra ottica.

Nuovi stimoli e tutele per l’eco-
nomia
Pedemontana: gli ultimi atti pri-
ma dell’inizio dei lavori
Opere pubbliche che vivacità!
Asparagi in festa
La biblioteca fa squadra ed am-
plia l’offerta di servizi
Otto giorni con la cultura unica 
protagonista
Coro La Rosa: 35 anni di canto
e relazioni positive
Rosà festeggia i suoi benemeriti
Il bilancio comunale, strumen-
to guida di programmazione e 
lavoro
Prosegue con successo lo scam-
bio con la Francia
La Tartaruga: la seconda casa 
per i più piccoli
La Protezione Civile… c’è!
La prima volta sugli scii: che 
esperienza per i giovani della 
Roncalli
Rosà capitale veneta del Vovinam
Un anno a suon di click
Crescere nel Magnifi co 
Consiglio dei Ragazzi
Edilizia a misura di bambino
Notizie brevi
Quartiere Carpellina
Quartiere Sacro Cuore
Quartiere Cremona
Presidente del Consiglio comunale
Lega Nord
Indipendenti per Lanzarin
Liga Veneta
Il Popolo della Libertà
Unione di Centro
Impegno per Rosà
Tutti i numeri dei servizi

Nuovi stimoli e tutele per l’economia
Provvedimenti a protezione delle manifatture a marchio “Made in Italy” e delle 
produzioni italiane agroalimentari, aiuti concreti per il rilancio dell’economia con 
una mano tesa alle famiglie e alle nuove tecnologie. 



Nello specifi co è stata accettata la richiesta di riduzione 
dell’ingombro previsto del casello di esazione di Bassa-
no Est in località Borgo Tocchi e delle dimensioni della 
rotatoria programmata in corrispondenza di via Car-
pellina. Due osservazioni che permetteranno di ridurre 
nello specifi co l’impatto con un minor sacrifi cio di ter-
reno. Allo stesso modo è stata acconsentita la sempli-
fi cazione dell’area interessata dal raccordo tra la S.P.V. 
e l’attuale “Variante est della Valsugana”. Allo scopo 
di ridurre l’impatto e diminuire le aree di esproprio 
accogliendo così le richieste dei cittadini interessati, 
verranno utilizzati in corrispondenza dei tratti in cui la 
Pedemontana si avvicina in modo signifi cativo all’abi-
tato ed alle attività produttive, dei muri di contenimen-
to a “terre armate” invece che le scarpate. Riguardo alla 
realizzazione della complanare tra il casello di Bassano 
ovest e quello di Bassano, tale richiesta avanzata dal-
le amministrazioni comunali di Bassano del Grappa e 
Rosà è attualmente al vaglio. Il sindaco on. Manuela 
Lanzarin insieme ai colleghi presenti all’incontro ha 
infi ne ribadito la necessità di realizzare caselli d’uscita 
ad alta automazione sempre nella logica del risparmio 
del territorio. Da evidenziare che tra le osservazioni 
votate in Consiglio comunale vi è la richiesta, per i 

terreni coltivati ad asparago, di garantire un’indennità 
di esproprio che tenga conto della peculiarità del pro-
dotto nonché della sua specifi cità come condiviso con 
il Consorzio di Tutela dell’Asparago Bianco D.O.P. Il 
comune ha altresì richiesto di garantire approfondite 
analisi sui vari tipi di inquinamento possibile (rumore, 
polveri sottili, vibrazioni, ecc.), al fi ne di realizzare le 
più effi cienti opere di mitigazione.
Nell’iter previsto dopo la Conferenza, il commissario 
straordinario per la Superstrada Pedemontana Veneta 
dott. Silvano Vernizzi potrà approvare con decreto il 
progetto defi nitivo, sulla base del quale si darà inizio 
agli espropri e poi ai cantieri annunciati per l’estate. Un 
apposito sportello creato in uffi cio urbanistica rimane 
al servizio di quanti sono stati raggiunti dagli avvisi di 
esproprio per assistenze e consulenze.

LAVORI PUBBLICI
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Il 12 marzo scorso si è svolta a Mestre la conferenza dei 
servizi sulla Superstrada Pedemontana Veneta alla qua-
le hanno partecipato i rappresentanti di una novantina 
di enti coinvolti allo scopo di acquisire formalmente 
le proposte e le osservazioni dei soggetti interessati al 
progetto defi nitivo. Per Rosà era presente il sindaco on. 
Manuela Lanzarin chiamata alcuni giorni prima all’in-
contro di preparazione e soprattutto per l’ulteriore 
valutazione alle modifi che apportate al progetto defi -
nitivo. Ripercorrendo gli ultimi passi del cammino che 
sta portando al progetto defi nitivo, l’Amministrazione 
comunale nelle settimane tra dicembre e gennaio si è 
incontrata con i cittadini che hanno ricevuto l’avviso 

di esproprio per il passaggio della Superstrada, spie-
gando loro il piano particellare e l’iter dei lavori. Dopo 
molte valutazioni in seno al Governo cittadino, ne sono 
scaturite alcune osservazioni in parte già espresse ver-
balmente nell’incontro avvenuto lo scorso 22 gennaio 
tra il sindaco ed il commissario straordinario per la 
Pedemontana Veneta dott. Silvano Vernizzi a Mestre. 
Lunedì 1° febbraio l’atto uffi ciale con il Consiglio co-
munale che ha votato ad unanimità tutte le indicazioni 
proposte dalla Giunta. Si è arrivati così all’incontro di 
Mestre del marzo scorso con la soddisfazione dell’Am-
ministrazione comunale di Rosà per aver visto valutate 
e recepite le osservazioni presentate.

Pedemontana: gli ultimi atti prima 
dell’inizio dei lavori
Dopo il documento approvato ad unanimità dal Consiglio comunale, il commissario 
straordinario per la nuova arteria ha accolto le richieste dell’Amministrazione 
cittadina. 
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Opere pubbliche che vivacità! 
Cantieri chiusi, altri in piena attività, altri ancora prossimi al via. In un periodo 
di crisi, molte sono le opere inserite in bilancio che stimolano l’economia locale ma 
soprattutto offrono nuovi servizi alla comunità.
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ne viaria. Nel bilancio approvato 
lo scorso dicembre sono stati in-
seriti 200 mila euro ed il comune 
di Rosà ha ricevuto un fi nanzia-
mento regionale di 160 mila euro. 
Nel quadro delle opere stradali, 
importante è il capitolo riserva-
to alle fognature nere. L’ETRA e 
l’Amministrazione comunale han-
no destinato per questo capitolo 
1,5 milioni di euro per i lavori che 
interesseranno le frazioni di Cusi-
nati, S.Anna e S. Pietro. Interven-
ti di sistemazione riguarderanno 
anche le vie Trasaghis, Cavallini 

ed il Quartiere S. Antonio presto 
al via. Le prime due, grazie ad un 
contributo regionale di 120 mila 
euro, verranno rimesse a nuovo 
con il rifacimento della pista ci-
clabile (via Giobatta Cavallini) e 
la posa per via Trasaghis dei nuo-
vi sottoservizi fognari (con l’inter-
vento di ETRA), illuminazione e 
relativa riasfaltatura. Il Quartiere 
S. Antonio verrà invece interes-
sato da una nuova viabilità con i 
lavori previsti nel bando di gara 
in preparazione in queste setti-
mane.

nitura degli arredi. è infi ne pronto 
per il collaudo fi nale l’impianto 
di teleriscaldamento a biomassa 
legnosa che sorge nell’area ovest 
dell’Istituto Comprensivo Roncalli. 
La doppia caldaia saprà soddisfare 
dal prossimo autunno le esigenze 
di quindici diverse utenze pubbli-
che quali le scuole del territorio, 
il municipio ma anche la caserma 
dei Carabinieri, la parrocchia e 
l’oratorio. Gli uffi ci comunali in 
queste settimane stanno predispo-
nendo poi il piano degli interventi 
delle asfaltature con la ricognizio-

chiuderne altri. è stata inaugura-
ta uffi cialmente lo scorso 2 mag-
gio la nuova pista ciclo-pedonale 
di via Carpellina che con una lun-
ghezza di 1300 metri ed un costo 
di 350 mila euro, ben protetta ed 
illuminata, collega nella direttrice 
sud-nord la rete di piste ciclabili 
cittadine a Bassano del Grappa 
ed ai suoi servizi come scuole, im-
pianti sportivi ed ospedale. 
Proseguono i lavori di amplia-
mento ed ammodernamento del-
la scuola elementare Giovanni 
Pascoli del capoluogo (700 mila 
euro) con la creazione di nuo-
vi laboratori e sale polivalenti 
e di una nuova sala mensa che 
passerà dagli attuali 150 ai 300 

metri quadrati. Lavori che termi-
neranno nel corso dell’estate per 
mettere a disposizione nel nuovo 
anno scolastico gli spazi per gli 
alunni. Lavori in corso anche per 
la casa alloggio anziani di via Le-
panto. Con un costo complessivo 
di oltre 2 milioni e 100 mila euro, 
il centro accoglierà con le sue 
tredici unità abitative anziani au-
tosuffi cienti ed il centro diurno, 
ma anche il centro servizi sanitari 
che permetteranno agli utenti di 
usufruire della guardia medica, 
ambulatori e uffi ci di assistenza 
sociale. Anche per quest’opera 
nel corso dell’estate è prevista la 
consegna dei lavori con il terzo 
stralcio di 150 mila euro per la for-

In un periodo di diffi cile congiun-
tura economica, l’Amministrazio-
ne comunale prosegue con grande 
vivacità il piano degli investimenti 
a stimolo e supporto del comparto 
edilizio ed al contempo per la cre-
scita dell’offerta dei servizi rivolti 
alla collettività. Rosà è così uno dei 
pochi paesi del territorio ad aprire 
con costanza nuovi cantieri ed al 
contempo, nel rispetto dei tempi, 

Perché ci hai fatto risparmiare facendoci 
fare bella fi gura!
per il vostro sì... le bellissime composi-
zioni di Tiberio a prezzi convenienti!
• Addobbo con qualsiasi specie di fi ori che 

più ti piacciono o siano in tono col tuo abito
• Addobbo chiesa con 11 composizioni d'effetto
• Addobbo per l'auto degli sposi con sistema 

a ventosa.
• Bouquet della sposa: a fascio, rotondo o a 

caduta 
• Verranno utilizzati dai 300 ai 350 fi ori, 

tutti decorati, con verdi molto belli ed esotici, 
edera, asparagus, velo da sposa e rami contorti 
particolari!

• 2 composizioni grandi sull'altare maggiore 
• 1 composizione sulla mensa del sacerdote 
• 2 grandi composizioni ai lati degli sposi con 

anfore, colonne in ferro e strutture particolari
• 6 composizioni sui banchi con fi occhi e tulle 

in fondo alla chiesa
• Bouquet di rose o di fi ori a scelta della sposa

COMINCIANO GIÀ AD ESSERCI...

HANNO SCELTO I FIORI DI TIBERIO BISINELLA...

TIBERIO 

FIORERIA A ROSÀ
lo trovi solo a Ca’ Dolfi n: fatti consigliare da lui!
Rosà - Via Roma, 157 ( a 300 m da villa Ca’ Dolfi n) 
Tel. 0424 580666
Rosà - Via Bertorelle, 21 (vicino al cimitero)
Tel. 0424 85663

Splendide 
corone 
di laurea

Promozione 
Lucky Bamboo
per la tua casa

S T R A O R D I N A R I O !
LA CATAMBRA CONTINUA IL SUO SUCCESSO!
ZANZARE A TAPPETO? MAI STATO COSÌ FACILE!
La pianta è disponibile A  da interno, B  da balcone/
terrazzo, C  da giardino/viali/parchi oppure D  nella 
versione spray con estratto di Catambra®
Grazie all’elevata concentrazione di catalpolo esercita una 
potente azione repellente contro zanzare ed insetti a 
sei zampe.

RIVENDITORE AUTORIZZATO
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CULTURA

Asparagi in festa
Nella tre giorni di eventi dedicata al bianco turione, domenica 25 aprile è andato 
il scena il 25° concorso dell’Asparago Bianco D.O.P. di Bassano.

CULTURA

La biblioteca fa squadra ed amplia 
l’offerta di servizi 
La biblioteca di Palazzo Dolfin Casale ha aderito al progetto “Biblioinrete”: 
un interconnessione di 45 biblioteche della provincia che offrono insieme 
molti nuovi servizi agli utenti. Volumi chippati per maggior fruibilità.

Rosà nel fine settimana del 25 apri-
le ha celebrato la 25ª edizione della 
Festa dell’Asparago Bianco di Bas-
sano D.O.P. Tre giornate ricche di 
appuntamenti organizzate dall’As-
sociazione Rosà Pro Loco con la 
collaborazione dell’Amministrazio-
ne comunale, del Consorzio di tute-
la dell’Asparago Bianco di Bassano 
D.O.P., del Comitato Quartieri Rosà 

ed il patrocinio 
del Ministero 
delle Politiche 
Agricole Alimen-
tari e Forestali e 
della Regione 
Veneto.
Domenica mat-
tina l’attenzione 
è stata dedicata 
al concorso del 
bianco turione 
e alla mostra de-

gli Artigiani organizzata dal locale 
mandamento della Confartigianato. 
Molte le autorità presenti accolte 
dal sindaco e da molti componen-
ti della Giunta comunale che han-
no celebrato il successo di Milva 
Griggion di Rosà. Secondi ex equo 
Annamaria Bordignon di Bassano 
e Silvano Cuccarollo di Rosà. Terzi 
sempre ad ex equo Bertilla Bonin 

di Rosà, Daniela Marin di Cassola e 
Romina Dal Bello di Cassola.

La biblioteca di Palazzo Dolfin-
Casale ha aperto le sue porte al 
progetto Biblioinrete offrendo 
così nuovissimi servizi agli utenti. 
45 biblioteche della provincia (tra 
cui Asiago, Cassola, Mussolente, 
Romano d’Ezzelino, Nove, Pove 
del Grappa, Rossano Veneto) sono 
collegate attraverso una rete infor-
matica (Clavis) che riunisce tutti i 
singoli cataloghi in un unico grande 
registro disponibile a tutti gli utenti 
dotati di codice fiscale e quindi un 
unico grande database. Qualsiasi 
fruitore del sistema è così ricono-
sciuto dalle biblioteche come pro-
prio utente a tutti gli effetti. Attra-
verso la presentazione della tessera 
sanitaria (o della tessera della bi-
blioteca purché corredata di codice 
a barre) si potrà accedere a tutti i 
servizi con notevoli vantaggi. Tra-
mite la consultazione del catalogo 
generale disponibile on-line sul sito 
web http://biblioinrete.comperio.it 
si potrà richiedere un testo presen-
te in una delle 45 biblioteche per 
poi ritirarlo comodamente vicino 
a casa. La consegna avverrà diret-
tamente nella biblioteca più vicina. 
L’utente potrà ricevere in prestito e 

prenotare sino a 40 documenti per 
volta con un massimo di 10 suppor-
ti multimediali e 30 di altro tipo. 
Nel nuovo regolamento il prestito 
avrà una durata massima di 30 gior-
ni per libri e multimediali, 7 invece 
per riviste, cd, dvd e vhs. Il sistema 
permette anche delle proroghe ma 
non ritardi. Infatti qualora un uten-
te non riconsegni entro la scadenza 
i documenti, verrà disabilitato in 
tutte le biblioteche della rete per 
un numero di giorni pari ai giorni di 
ritardo (con 7 giorni iniziali di tolle-
ranza). La sanzione del ritardo è la 
sospensione del servizio. 
La biblioteca comunale di Rosà 
però fa un passo in avanti dotandosi 
di un sistema automatizzato che si 
basa su tecnologia dei transponder 
a radiofrequenza o comunemente 
chip. A breve in tutti i 20 mila testi 
disponibili nella biblioteca di Rosà 
verrà applicato un adesivo magneti-
co che identificherà con un codice 
univoco il volume. Questo tramite il 
passaggio su una tavoletta scanner 
verrà riconosciuto dal sistema in-
formatico agevolando così il lavoro 
del personale. Non solo. Nei prossi-
mi mesi sarà attiva anche una posta-

zione di autoprestito, dove l’utente 
potrà effettuare in totale autonomia 
il prestito ed il reso del testo senza 
l’ausilio di personale contribuendo 
così ad ottimizzare le risorse della 
biblioteca. Il transponder funzione-
rà inoltre da antitaccheggio grazie 
ad un varco di rilevazione già po-
sizionato all’ingresso della biblio-
teca. Un servizio che permetterà 
di eludere e fronteggiare l’annoso 
problema dei furti. Il servizio atti-
vo dallo scorso 8 marzo entrerà a 
pieno regime nei prossimi mesi. Un 
investimento che è di fatto un ul-
teriore passo, dopo la creazione di 
apposite sezioni con testi in lingua 
e soprattutto di aree per i bambini, 
per dotare Rosà di una moderna e 
funzionale biblioteca. 

• COSTRUZIONI CIVILI ED INDUSTRIALI •
• VENDITA DIRETTA IMMOBILI RESIDENZIALI •

S.A.E.R. srl Impresa - Costruzioni Civili ed Industriali
36027 Rosà (VI) - Via Cap. Alessio, 60
Tel.: 0424.581950 - Fax: 0424.581527

www.impresasaer.com - e-mail: info@impresasaer.com

• COSTRUZIONI CIVILI ED INDUSTRIALI •
• VENDITA DIRETTA IMMOBILI RESIDENZIALI •

Sistema Gestione Qualità
Certificato da                n. 4725/01/5

s.r.l.s.r.l.

Attestazione Lavori Pubblici
SOA Nord Alpi n. 6955/16/00
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La corale cittadina si apre ed offre l’opportunità di rappresentare Rosà con l’espressione del canto. 

12 Rosà
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Grande successo per la terza edi-
zione della Settimana della cultura, 
svoltasi dall’11 al 18 aprile.
Il programma, molto ricco e varie-
gato, ha visto quest’anno la parte-
cipazione di tutte le associazioni 
culturali di Rosà, dando vita ad una 
manifestazione di ampio respiro 
con eventi più che mai appropriati.
Tutte le associazioni o singoli par-
tecipanti hanno avuto modo di pro-
porre proprie iniziative nel calenda-
rio predisposto e curato dall’Asses-
sore alla Cultura M° Mirko Ballico.
L’apertura della settimana è stata 
affidata domenica 11 aprile ai Gio-
vani Architetti Rosatesi (GGAR), 
che dopo lungo lavoro hanno con-
cretizzato la Mostra di Architettura 
dell’Infanzia, ubicata nella Scuola 

“Botta” di Rosà. Molte le autorità 
presenti all’inaugurazione, tra cui 
oltre all’intera Giunta comunale, 
naturalmente il sindaco On. Manue-
la Lanzarin, il neo assessore regio-
nale Roberto Ciambetti e l’assesso-
re provinciale Morena Martini. Nel 
pomeriggio si è proseguito con la 
“Gara del Salame” organizzata dalla 
Pro Loco e dai Quartieri, mentre in 
serata, nella Biblioteca di Palazzo 
Casale si è svolta una interessante 
serata incentrata sull’opera “Pala 
Vignale” del pittore Mantegna, or-
ganizzata dal Gruppo Dimensione 
Arte, serata alla quale hanno parte-
cipato anche i fotografi di Immagi-
ne Centrale che hanno presentato 
ufficialmente la loro mostra allesti-
ta proprio in biblioteca.
Lunedì 12 aprile, nella 
chiesetta di S. Pietro, il 
Coro la Rosa, i Poeti Ro-
satesi e Rosà Reflex, han-
no dato vita ad una serata 
di musica e poesia, molto 
apprezzata dal pubblico 
presente. Martedì 13 aprile 
nel Teatro Monte Grappa, 
la proiezione del film “Di-
visabilità”. Mercoledì 14, 
grande concerto in duomo 

della banda Monte Grappa, che in 
collaborazione con Luciano Berto-
lin e Pierluigi Licietto, hanno “in-
ventato” una serata di alto profilo 
artistico attraverso l’esecuzione di 
musiche su filmati proposti dai due 
fotografi. Giovedì 15, la scuola co-
munale di lingue e il gruppo gemel-
laggi, hanno tenuto una conferenza 
con tematiche internazionali nella 
biblioteca comunale. Venerdì 16 ha 
avuto luogo presso il Teatro Monte 
Grappa una delle serate più riusci-
te della settimana. Protagonisti i 
ragazzi e professori dell’Orchestra 
“La Rosa Musicale” della scuola di 
musica Monte Grappa di Rosà. Tito-
lo eloquente “Film sul Pentagram-
ma”, con un programma incentrato 
sulle celebri colonne sonore dei più 

famosi film hollywoodiani. Durante 
il concerto, il Gruppo Rosà Reflex, 
ha proiettato una serie di fotogra-
fie a tema, contribuendo al pieno 
successo della serata. Numeroso il 
pubblico presente in sala.
Sabato 17 nella Sala Consiliare del 
municipio, l’AIO (associazione ita-
liana organari) ha tenuto una confe-
renza sull’arte dei costruttori d’or-
gano pugliesi, con un richiamo ben 
preciso allo strumento settecente-
sco custodito nella chiesa parroc-
chiale di Sant’Anna e restaurato nel 
2004. Presenti il presidente Claudio 
Bonizzi, il segretario Giuseppe Pa-
tuelli e il costruttore Saverio Gi-
rotto. La serata è continuata con il 
concerto d’organo a Sant’Anna con 
i maestri Adriano Dallapè, di Trento 

pio tessuto sociale e culturale del 
paese. Hanno ricevuto il premio il 
M° Mauro Alverti, segretario della 
scuola comunale di musica Monte 
Grappa, flautista e apprezzato inse-
gnante, da 20 anni operante presso 
la scuola rosatese; Giovanni Fer-
raro, già presidente del quartiere 
Cà Dolfin, promotore della Festa 
della Trebbiatura; la poetessa Gina 
Zanon, titolare di numerosi premi 
letterari e pubblicazioni nel setto-
re; la dott. Michela Tosatto, già co-
ordinatrice della scuola comunale 
di lingue organizzata presso la bi-
blioteca; Elio Carlesso, cantore da 
50 anni nella corale del duomo di 
Rosà, già membro del Coro la Rosa, 
impegnato nella protezione civile e 
nel volontariato.

e Michele Croese di Varese. Da con-
torno alla manifestazione le mostre 
permanenti dei gruppi Rosà Reflex, 
Gruppo Storico Archeologico e 
Pittori rosatesi di Gianni Chiminaz-
zo nella sala consiliare, il gruppo 
Immagine Centrale ha esposto in 
biblioteca assieme ai Quartieri, le 
Acli e il Gruppo Gemellaggi.
In chiusura della Settimana della 
cultura, l’apice della manifestazio-
ne, con la Festa della Cultura e del-
le Associazioni, svoltasi domenica 
18 al mattino. Come di consueto, 
l’Amministrazione comunale, ha 
premiato i benemeriti della cultu-
ra rosatese, quest’anno allargan-
do la schiera dei candidati anche 
ai non residenti, ma frequentanti 
l’ambiente rosatese grazie all’am-

a rassegne, il concorso diventano 
l’approdo o la realizzazione di un 
lavoro che è il concretizzarsi di un 
progetto, di un sogno che valorizza 
sia l’individuo che il gruppo. Fare 
tutto ciò con l’arte del canto è forse 
una delle migliori esperienze che si 
possono vivere e tutto ciò si ottie-
ne se ciascuno “scopre” se stesso, 
le sue doti e mette in gioco la pro-
pria persona manifestando tutte 
le qualità di cui è dotato. L’invito è 
dunque sostenuto da questi propo-
siti che potrebbero anche essere 
sorprendenti. Per coloro che non 
si sentono preparati o che hanno 
qualche dubbio sulle proprie quali-
tà è previsto un lavoro personaliz-
zato o per piccoli gruppi di livello 
lavoro che non violenterà alcuna 
sensibilità personale. Naturalmen-
te si “verrà incontro” a quanti desi-
derano chiarimenti e magari meglio 
definiti “controlli” della voce. Can-
tare significa esprimere e vivere 
i più bei sentimenti che l’uomo sa 
provare. Realizzare ciò in comu-
nione con altri, in relazioni positive 

L’associazione corale “La Rosa” 
che ha dato lustro al Comune per 
più di 35 anni, vuole proporre ai 
giovani e adulti sia cittadini che 
del territorio più esteso ed allar-
gato, l’interessante esperienza del 
canto. In particolare in questi anni 
ove l’individualismo e le difficoltà 
a partecipare attivamente alla vita 
socio-culturale della comunità ri-
schiano di limitare l’espressione 
emotiva tipicamente umana, risulta 
così ancora più importante l’appor-
to e l’opportunità che può offrire un 
gruppo corale affinché ciò si realiz-
zi. Il coro “La Rosa” quindi estende 
l’invito ad avvicinarsi, a provare ad 
inserirsi e cogliere queste opportu-
nità di crescita culturale e umana 
poiché quando si diventa membri 
di un coro le occasioni di confronto 
tra persone aumentano ed il per-
corso per raggiungere risultati sod-
disfacenti e gratificanti impegna sia 
a livello personale che di gruppo 
e ciò è collante che sostiene tutti i 
valori che caratterizzano una per-
sona. Il concerto, la partecipazione 

diventa ancora pregnante e coin-
volgente. Cantare significa liberarsi 
di qualcosa di pesante e recuperare 
qualcosa di vitale... spesso basta il 
primo passo, poi tutto diventa così 
semplice e ... quale sorpresa con se 
stessi.
Per informazione Mario Baggio 
(0424.582775) – Domenico Amabi-
glia (0424.861058) – corolarosa@
yahoo.it

Otto giorni con la cultura unica 
protagonista

Coro La Rosa: 35 anni di canto
e relazioni positive

Nella seconda decade di aprile è stata riproposta per il terzo anno la Settimana 
della Cultura che ha coinvolto tutte le associazioni cittadine. Domenica 18 aprile la 
Festa della Cultura con la premiazione dei cittadini benemeriti.

CULTURACULTURA

CONCESSIONARIO
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BILANCIO COMUNALE 2010

Il bilancio comunale, strumento 
guida di programmazione e lavoro
Numeri e tabelle, dati ed informazioni espresse quanto più possibile in modo 
semplice che permettono di capire come vuole crescere Rosà. Un mezzo fondamentale 
per comprendere l’azione di governo cittadina..

La cerimonia di consegna dei premi 
Città di Rosà e Rosà che lavora si 
è tenuta in Sala consiliare lo scorso 
16 gennaio in occasione dei festeg-
giamenti di S. Antonio Abate Santo 
patrono di Rosà. Il Premio Città di 
Rosà anno 2010 è stato assegnato a 
Ing. Giovanni Battista Comacchio, 
autore del libro “La Resistenza nel 
diario di Rino”.

I premiati tra ditte segnalate dalle 
associazioni di categoria sono: 

Per gli industriali 

•	Zonta S.R.L. Via del Lavoro, 9 - 
attività di allestimento di veicoli 
industriali; 

•	Caseificio Castellan Ur-
bano S.A.S. Via Giotto, 24 - ca-
seificio;

Per la piccola industria

•	Peter Pan Plast S.R.L. Via Ste-
fano Carli, 3/5/A/B - produzione e 
commercio di materie plastiche;

Per i commercianti

•	Didonè Giacomo di Didone’ 
Giacomo & C. S.A.S Via Brega, 
6 - ferramenta;

•	Pasticceria Gianni di Sac-
cone Gianni e C. S.N.C. Via 
Mazzini, 105/107 - bar e pasticce-
ria;

Per i coltivatori diretti

•	Ferraro Bruno Via del Maro-
naro, 5

•	Carlesso Bernardo Via Bor-
go Carlessi, 44

Per gli artigiani

•	Simioni Arredamenti S.R.L. 
Unipersonale Via Roma, 117 - 
produzione di mobili in stile;

•	NOVIGRAF di FERRARO GASPA-
RINO & C. S.N.C. Piazza Card. S. 
Baggio, 4 - grafico impressore (ti-
pografo).

Rosà festeggia i suoi benemeriti
A gennaio nell’occorrenza del Santo Patrono sono stati consegnati i premi “Città di 
Rosà” e “Rosà che lavora”.

CULTURA

La sessione annuale che appro-
va il bilancio rappresenta sempre 
l’occasione per fare il punto sulla 
strada già percorsa insieme e riaf-
fermare, allo stesso tempo, la va-
lidità dei contenuti programmatici 
sottoscritti dalla maggioranza. 
Sulla scia della Regione Veneto, 
prima in Italia a realizzare il Bilan-
cio Sociale, anche il Comune ha 
introdotto questo documento per 
presentare in modo chiaro e traspa-
rente la sua attività, i suoi obiettivi 
e i traguardi futuri.
Con questo documento, che è il più 
importante strumento di pianifica-
zione annuale dell’attività dell’en-
te, il Comune pone le principali 
basi della programmazione e detta, 
all’inizio di ogni esercizio, le linee 
strategiche della propria azione di 
governo.
In questo contesto, si procede a in-
dividuare sia i programmi da realiz-
zare che i reali obbiettivi da coglie-
re. Il tutto, avendo sempre presente 
sia le reali esigenze dei cittadini, sia 
le limitate risorse disponibili.
Il punto di riferimento di questa 
Amministrazione, infatti, non può 
che essere la collettività locale, 
con le proprie necessità e le giuste 
aspettative di miglioramento.
Questo documento, proprio perché 

redatto in un modo che si ritiene 
sia moderno e di facile accesso, è 
sintomatico dello sforzo che si sta 
sostenendo per stabilire un rappor-
to più diretto con gli interlocutori 
politici, istituzionali e sociali. 
Un confronto basato sulla chiarez-
za degli intenti e sulla reale com-
prensione delle linee guida a cui 
facciamo costante riferimento. 
Comunicare in modo semplice è il 
risultato di questo impegno e sem-
bra il modo migliore per chiudere il 
cerchio e fornire uno strumento di 
conoscenza degli aspetti quantita-
tivi e qualitativi dell’attività del co-
mune, finalizzato a conseguire gli 
obiettivi che il mandato elettivo ha 
affidato alla responsabilità politica 
di questa Amministrazione.
L’auspicio è di poter fornire a chi 
legge, attraverso l’insieme delle in-
formazioni rilevate dal principale 
documento di programmazione, un 
quadro attendibile sul contenuto 
dell’azione amministrativa che l’in-
tera struttura comunale sta realiz-
zando.
E questo, affinché ciascuno possa 
valutare fin d’ora la rispondenza 
degli obiettivi strategici dell’Am-
ministrazione ai reali bisogni della 
collettività. 
Il programma amministrativo pre-

sentato a suo tempo agli elettori, 
sulla base del quale è stata chiesta 
e poi ottenuta la fiducia, è infatti il 
metro con il quale valutare il nostro 
operato. 
Il programma di mandato del Sin-
daco, pertanto, rappresenta il ne-
cessario punto di partenza, mentre 
questo documento programmatico 
ne costituisce il naturale sviluppo 
operativo.
Non bisogna però dimenticare che 
il quadro economico in cui opera 
la pubblica amministrazione, e con 
essa il mondo degli enti locali, è 
alquanto complesso e lo scenario 
finanziario non offre certo facili op-
portunità. 
Ma le disposizioni contenute nel 
Bilancio di Previsione 2010 sono il 
frutto di scelte impegnative e co-
raggiose, decisioni che ribadiscono 
la volontà di attuare gli obbiettivi 
strategici di questa Amministra-
zione, mantenendo forte l’impegno 
che deriva dalle responsabilità rice-
vute.
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Ti aiuteremo con simpatia,
competenza, professionalità

SEI PREOCCUPATO?
NON SAI CHE PESCI PIGLIARE?

Servizi: Reparti: Noleggio:
Misurazione della pressione
Misurazione del peso
Autoanalisi del sangue e delle urine
Test delle intolleranze alimentari
Diete personalizzate
Misurazione gratuita della massa corporea
Analisi gratuita della pelle
Programmi viso e corpo (gratuito)
Controllo gratuito dell’udito
Analisi gratuita del capello
Analisi del fototipo
Ritiro referti

Fitoterapia
Omeopatia
Prodotti dermatologici
Prodotti per l’infanzia
Alimenti dietetici
Prodotti per l’igiene della persona
Ampia scelta di cosmetici:
Nuxe, Lierac, Caudalìe, Korff, Avene, 
Unifarco, Klorane, Rougj, 
Laboratorio della farmacia
Prodotti sanitari
Prodotti veterinari

Ausili sanitari
Tiralatte
Bilance
Aerosol
Apparecchi per la pressione

Farmacia Peserico ti sorprenderà con qualità, assortimento, eventi
 speciali, promozioni e offerte su parafarmaci e farmaci da banco

Orario di apertura: mattino 8,45 / 12,30 - pomeriggio 15,45 / 19,15
Sabato pomeriggio chiuso (salvo turni)

FARMACIA PESERICO Dr.ssa Nicoletta Gerolimetto Fabrello
Cusinati di Rosà (statale Bassano - Padova)
Tel. 0424 560151 - Fax 0424 564413 - e-mail: nicoletta.fabrello.vicenza@farmarete.it

LA TUA FEDELTÀ
VERRÀ PREMIATA

BILANCIO COMUNALE 2010

POPOLaZIOnE
Al 31 dicembre 2009 la popolazione del Comune di Rosà risulta costituita da 13.970 residenti, di cui 6.836 uomini 
e 7.134 donne, con una componente straniera pari a 1.375 persone.

I dati riassunti nella tabella seguente evidenziano un trend di crescita della popolazione straniera: 
al 31.12.2009 ha raggiunto quasi il 10% dei residenti.

Anno/n.  2005 2006 2007 2008 2009
abitanti 13.334 13.404 13.639 13.918 13.970

Stranieri + 
1.057 1.060 1.170 1.350 1.375comunitari

Incidenza % 
7,92 7,90 8,58 9,70 9,84sugli abitanti

L’analisi della popolazione per fasce d’età consente al Comune di identifi care e attuare politiche adeguate ai 
reali bisogni dei cittadini.

Anno/
classe d’età 

2005 2006 2007 2008 2009

Da 0 a 19 anni 2.914 2.945 2.995 3.060 3.065
Da 20 a 59 anni 7.732 7.703 7.845 7.968 7.946
Da 60 a 79 anni 2.149  2.198 2.209 2.286 2.343
Più di 80 anni 539 558 590 604 616
totale 13.334 13.404 13.639 13.918 13.970

tERRItORIO

Superfi cie in Kmq.: 24

Risorse idriche: Laghi n°: 0 Fiumi e torrenti : 0
Strade: Statali: 6,5 km  Provinciali: 13,10 km  Comunali: 253,0 km

 Vicinali: 78,0 km  Autostrade 0 km  

Popolazione residente al 31 dicembre del quinquennio 2005-2009:
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Abitanti

Anno 2005 2006 2007 2008 2009
Abitanti 13.334 13.404 13.639 13.918 13.970

2005 2006 2007 2008 2009

Premessa
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BILANCIO COMUNALE 2010 BILANCIO COMUNALE 2010

Il 28 dicembre 2009, con Delibera n. 80, il Consiglio 
Comunale di Rosà ha approvato il Bilancio di 
Previsione 2010.
L’approvazione del Bilancio è il principale momento di 
pianificazione per l’Amministrazione, con questo atti 
infatti viene decisa l’attività dei succesivi tre anni.
Programmare significa organizzare qualcosa secondo 
determinate direttive o criteri, elaborare un progetto, 
a lunga scadenza, soprattutto di politica economica.
Attraverso la programmazione l’ente elabora un piano 
per disciplinare l’attività economico-amministrativa 
di un comune.
La “previsione” è intesa come l’attività di programma-
zione annuale, e si traduce nella documentazione con-
tabile prodotta in sede di approvazione del Bilancio di 
Previsione. 
I documenti che costituiscono il sistema di bilancio 
includono:

–	 il bilancio annuale di previsione
–	 il bilancio pluriennale
–	 gli allegati al bilancio di previsione

–	 la relazione revisionale e programmatica
–	 il piano esecutivo di gestione.

In queste pagine ci soffermeremo, in particolare, sul 
Bilancio di Previsione 2010, redatto conseguendo il 
pareggio finanziario, per un totale di:

•	 Entrata	 e 18.300.427. 
•	 Spesa	 e 18.300.427.

Entrata
Le Entrate si dividono in:

•	 Entrate correnti: utilizzate per coprire le spese 
ordinarie di gestione e la spesa per il rimborso 
quota capitale di mutui e prestiti.

•	 Entrate in conto capitale: servono per 
finanziare le spese di investimento.

•	 Entrate per accensione di mutui e prestiti: 
anche queste utilizzate per il pagamento delle 
opere pubbliche.

•	 Entrate per conto terzi: coincidono con le 
relative spese per conto terzi, in cui il Comune 
funge da intermediario, senza “gravare sul 
bilancio”.

Una voce importante delle entrate comunali è 
rappresentata dalle entrate tributarie, che nel 2010 
ammontano ad euro 4.336.000 pari al 52% delle entrate 
correnti e al 24% di quelle totali.
Pur con la difficoltà di reperire risorse per far fronte alle 
sempre maggiori spese di gestione, l’Amministrazione 
Comunale di Rosà non ha voluto aumentare ne 
imposte, ne tasse, e ha scelto, anche per il 2010, di 
non applicare l’addizionale IRPEF, come pochi 
altri Comuni in zona.

Tassa Rifiuti
Nei paragafri che seguono analizziamo le voci di 

entrata che più interessano il cittadino di Rosà, in 
quanto direttamente coinvolto.
Iniziamo l’analisi con la Tassa Rifiuti, TARSU, il cui 
servizio è ancora gestito dal Comune di Rosà. La base 
di calcolo sono il numero di componenti del nucleo 
familiare.
Nella Tabella A sono riportate le voci che compongono 
il ruolo inviato agli utenti privati che usufruiscono del 
servizio. La prima parte è il ruolo intero, mentre la 
seconda parte, evidenziata in verde, è calcolata con 
la riduzione del 30% per chi pratica il compostaggio 
dell’umido.

Bilancio di previsione 2010

Tabella A

Nella Tabella B sono riportati i paramentri Euro/
mq utilizzati per il ruolo applicato alle categorie 
produttive.
Anche per il 2010 la riscossione del ruolo TARSU sarà 
effettuata tramite il Servizio di Tesoreria della Banca 
Popolare di Marostica, con bollettino freccia che lo si 
potrà pagare presso qualsiasi sportello bancario.

IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI 2010 
Nulla cambia, rispetto al 2009, per quanto riguarda 
l’I.C.I.
Ricordiamo che: 
Per quanto riguarda l’abitazione principale:
Con il D.L. n. 93 del 21 maggio 2008 è stata esclusa 
dall’Imposta Comunale sugli Immobili l’unità immo-
biliare adibita ad abitazione principale, con relative 

pertinenze, del soggetto passivo, ad esclusione delle 
unità immobiliari iscritte nelle categorie catastali A1, 
A8 e A9. 
Non sono assimilate le abitazioni e le pertinenze 
concesse in uso gratuito a parenti o affini.
I residenti all’estero iscritti all’AIRE, continuano a 
pagare la casa di abitazione a Rosà, con aliquota ridotta 
del 4,5 per mille, applicando la detrazione di e 103,29.
Il minor gettito ICI viene rimborsato al Comune sotto-
forma di trasferimento statale, sulla base di apposite 
certificazioni. 

Per tutti gli altri immobili:
Si applica l’aliquota ordinaria ICI, in vigore anche 
per il 2010, del 5,5 per mille, elevata al 7 per mille nei 
soli casi di abitazioni sfitte da oltre 12 mesi.

	 ENTRATE	 Stanziamento

ICI		  e	 2.554.000
Pubblicità		  e	 195.000
Addizionale consumo energia elettrica	 e	 178.000
Compartecipazione IRPEF		  e	 221.000
TOSAP		  e	 30.000
TASSA RIFIUTI		  e	 1.000.000
Addizionale tassa smaltimento		  e	 150.000
TRASFERIMENTI STATALI		  e	 2.339.516
Contributi regionali		  e	 363.000
Rimborso mutui ATO Brenta		  e	 336.311
PROVENTI DA SERVIZI		  e	 798.600
PROVENTI DA BENI DELL’ENTE	 e	 522.850
INTERESSI SU ANTICIPAZIONI		  e	 25.000
PROVENTI DIVERSI		  e	 245.300
ALTRE ENTRATE	

TOTALE ENTRATE CORRENTI		  e	 8.893.527

ALIENAZIONE BENI PATRIMONIALI	 e	 983.000
CONTRIBUTI PER INVESTIMENTI	 e	 66.415
PERMESSI DI COSTRUZIONE		  e	 1.772.485

TOTALE ENTRATE IN CONTO CAPITALE	 e	 2.821.900

MUTUO NUOVO POLO SCOLASTICO	 e	 4.000.000
MUTUO NUOVI IMPIANTI SPORTIVI VILLA SEGAFREDO	 e	 500.000
ANTICIPAZIONE DI TESORERIA		 e	 516.000

TOTALE ENTRATE ACCENSIONE PRESTITI 	 e	 5.016.000

TOTALE ENTRATE CONTO TERZI	 e	 1.569.000

							       	 Totale
	 				     			   comprensivo
	 ANNO	 Totale	 Imposte	 Totale	 TOTALE	 Riduzione	 Imposte	  di imposte
	 2010		  erariali	 arrotondato		  compostaggio	 erariali	 erariali con
	 Componenti					     30%		  riduzione
								        30%
	 1 comp.	 e	 87,84 	 e	 13,77 	 F	 101,00 	 F	 87,84 	 e	 26,35 	 e	 9,22 	 F	 71,00
	 2 comp.	 e	 149,18 	 e	 22,38 	 F	 172,00 	 F	 149,19 	 e	 44,76 	 e	 15,66 	  F	122,00
	 3 comp.	 e	 176,90 	 e	 26,54 	 F	 203,00 	 F	 176,90 	 e	 53,07 	 e	 18,57 	 F	142,00 
	 4 comp.	 e	 194,30 	 e	 29,15 	 F	 223,00 	 F	 194,30 	 e	 58,29 	 e	 20,40 	 F	156,00 
	 5 comp.	 e	 209,62 	 e	 31,44 	 F	 241,00 	 F	 209,62 	 e	 62,89 	 e	 22,01 	 F	169,00 
	 6 comp.	 e	 215,65 	 e	 32,35 	 F	 248,00 	 F	 215,65 	 e	 64,69 	 e	 22,64 	 F	174,00 
	 7 comp.	 e	 218,56 	 e	 32,78 	 F	 251,00 	 F	 218,56 	 e	 65,57 	 e	 22,95 	 F	176,00 
	 8 comp.	 e	 222,17 	 e	 33,33 	 F	 255,00 	 F	 222,17 	 e	 66,65 	 e	 23,33 	 F	 179,00 
	 9 comp.	 e	 225,88 	 e	 33,88 	 F	 260,00 	 F	 225,88 	 e	 67,76 	 e	 23,72 	 F	182,00 
	 con 10 comp.	 e	 229,57 	 e	 34,44 	 F	 264,00 	 F	 229,57 	 e	 68,87 	 e	 24,11 	 F	185,00
	 + di 10 comp.	 e	 262,90 	 e	 39,43 	 F	 302,00 	 F	 262,90 	 e	 78,87 	 e	 27,60 	 F	212.00

SCADENZE
L’imposta si versa in due rate:
- il 50% entro il 16 giugno;
- il restante 50%, o la somma a conguaglio, il 16 dicembre. 
È pure possibile pagare l’ICI in un’unica soluzione, entro la data in cui si versa l’acconto.
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				    TARIFFA	
	Codice	 Categ.	 ATTIVITÀ	 2010
				    EURO/MQ
	 03 02	 A/2	 teatri, cinema e biblioteche privati;	 e	 1,17
	 03 03	 A/3	 uffici in genere, istituti di credito, scuole ed istituti privati;	 e	 1,56
	 03 04 	 A/4	 saloni parrucchieri, barbieri, saloni di estetica;	 e	 3,12
	 03 05	 A/5	 studi e laboratori medici, odontoiatrici e di analisi, fisioterapici e massaggi;	 e	 3,12
 		  A/6	 scuole pubbliche di ogni ordine e grado (spesa a carico dello Stato)	 e	 1,56
	 04 01	 B/1	 sale da ballo, scuole di ballo, discoteche, sale-gioco;	 e	 3,12
	 04 02	 B/2	 pubblici esercizi, bar, osterie, gelaterie, pasticcerie;	 e	 3,12
	 04 03	 B/3	 ristoranti, pizzerie, paninoteche, mense, self-service, fast-food, tavole calde, ro-

sticcerie, gastronomie e locali in genere adibiti a preparazione e/o consumo di
			   alimenti e vivande;	 e	 5,47
	 04 04	 B/4	 locali adibiti alla preparazione dei pasti e ristorazione;	 e	 3,91
	 05 01	 B/5	 autotrasporti, autorimesse e garage;	 e	 1,56
	 05 02	 B/6	 locali di attività sportive e ricreative, come palestre, piscine, campi da tennis, boc-

ciodromi o altro non convenzionate con il comune;	 e	 0,39
	 05 03	 B/7	 distributori di carburante, autolavaggi, officine di autoriparazione;	 e	 1,95
	 05 04	 B/8	 locali deposito, magazzini, mostre, saloni espos prodotti non deperibili auto, cera-

mica, ecc.;	 e	 1,17
	 05 05	 B/9	 giostre, luna-park;	 e	 78,09
	 06 01	 B/10	 alberghi, pensioni (con l’esclusione dei locali di preparazione pasti e ristorazione);	 e	 1,95
	 06 02	 B/11	 convivenze, alloggi, case di cura, pensionati, case di riposo (con l’esclusione dei
			   locali di preparazione pasti e ristorazione);	 e	 0,78
	 07 01	 C/1	 supermercati, centri commerciali, alimentari, panifici;	 e	 3,12
	 07 02	 C/2	 rivendite di carne, pesce, formaggi, latticini;	 e	 2,34
	 07 03 	 C/3	 rivendite di fiori;	 e	 4,30
	 07 04	 C/4	 rivendite di frutta e verdura (con l’esclusione dei locali di produzione e serre);	 e	 3,51
	 08 01 	 D/1	 rivendite di elettrodomestici, casalinghi, ferramenta, mesticherie;	 e	 2,34
	 08 02	 D/2	 negozi di abbigliamento, calzature, articoli sportivi, scampoli e stoffe;	 e	 1,56
	 08 03	 D/3	 negozi di caccia e pesca;	 e	 1,56
	 08 04	 D/4	 edicole;	 e	 3,91
	 08 05	 D/5	 rivendite di giornali, cartolerie, profumerie;	 e	 2,34
	 08 06	 D/6	 rivendite di vino, alcolici e bibite;	 e	 1,56
	 08 07 	 D/7	 negozi di mobili (comprese le aree di mostra).	 e	 1,17
Tabella B

Tabella C

SPESA
Per quanto riguarda la parte Spese le sue componenti 
sono (Tabella C):

Spesa corrente: comprende i costi del personale, 
l’acquisto di beni e servizi, i contributi…

Spese in conto capitale: sono compresi tutti i 
costi per la realizzazione delle opere pubbliche e le 
manutenzioni straordinarie.

Rimborso prestiti: la spesa per il rimborso della 
quota capitale di mutui e prestiti contratti dal 
Comune.

Spese per conto terzi: sono uscite “girate” dal 
Comune che le ha incassate, appunto, per conto di 
terzi. Ad esempio le ritenute erariali, le cauzioni …

SERVIZI EROGATI
Accanto alla realizzazione delle opere pubbliche, di 
cui si è già ampiamente parlato nel numero di di-
cembre, vogliamo ora porre l’attenzione su un altro 
aspetto importante dell’attività che il Comune di Rosà 
rivolge ai suoi cittadini: i Servizi Erogati.

Sono compresi in questa categoria tutti quei servizi, 
non istituzionali, che l’Ente svolge per soddisfare le 
esigenze dei cittadini e garantire loro il benessere so-
ciale.

Ed è in quest’ottica che vogliamo inserire anche il 
Servizio di Smaltimento Rifiuti, che riveste una par-
ticolare importanza, non solo economica, ma anche 
di educazione e sensibilizzazione ambientale, grazie 
alla campagna, rivolta alle famiglie e alle scuole, che 

		  SPESE	 Stanziamento
	 Spesa del personale		  e	2.160.820
	 Acquisto di beni e servizi		  e	 294.400
	 Prestazioni di servizi		  e	3.743.600
	 Trasferimenti		  e	1.251.750
	 Interessi passivi		  e	 783.967
	 Imposte e tasse		  e	 184.094
	 Oneri straordinari		  e	 19.000
	 Altre spese		  e	 28.033
	 TOTALE SPESA CORRENTE		  L	8.465.664
	 Pista ciclabile tra B.go Tocchi e Q.re Seminarietto	 e	 250.000
	 Casa alloggio per anziani – III stralcio (arredi e varie)	 e	 150.000
	 Interventi scuole varie		  e	 200.000
	 Nuovo polo scolastico Cusinati/S. Pietro	 e	4.000.000
	 Riasfaltatura strade comunali		  e	 200.000
	 Ampliamento Villa Segafredo e impianti sportivi – I stralcio	 e	 500.000
	 Copertura delle tribune dello Stadio Comunale di Travettore	 e	 100.000
	 Sistemazione tombe a terra del cimitero di Rosà	 e	 100.000
	 Altre spese e manutenzioni straordinarie	 e	1.089.500
	 TOTALE SPESE IN CONTO CAPITALE	 L	6.589.500
	 Anticipazione di tesoreria		  e	 516.000
	 Rimborso quota capitale prestiti		 e	1.160.263
	 TOTALE SPESE RIMBORSO PRESTITI	 L	1.676.263
	 TOTALE SPESE CONTO TERZI		  L	1.569.000

il Comune di Rosà sta portando avanti da anni con la 
raccolta differenziata.

Come si può notare leggendo l’elenco sotto riporta-
to, sono tutte attività rivolte alla famiglia, che spazia-
no dall’educazione e la socializzazione dei bambini, 
come l’Asilo Nido, all’assistenza scolastica, Trasporti 
e Mensa, alla cura degli anziani e dei più deboli, con 
l’Assistenza Domiciliare, il Progetto Estate Sicura e 
l’organizzazione dei Soggiorni Climatici.

Altri servizi sono più prettamente riferiti all’arricchi-
mento culturale della persona, come i Corsi di Lingua 

e di Musica che rientrano tra le attività culturali poste 
in essere dal Servizio Biblioteca.

Tutti questi servizi, pur sostenuti dalla retta chiesta 
all’utente, sono per la maggior parte finanziati con le 
risorse reperite dall’Ente.

Nella tabella non sono stati inseriti i Centri Ricrea-
tivi Estivi, dal 2009 gestiti direttamente dalla Coop. 
Soc. La Goccia, che si occupa di tutta la loro gestione, 
compresa la riscossione dei proventi. Riteniamo però 
importante citarli in questo paragrafo perché rappre-
sentano un importante momento di socializzazione 
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FINANZIAMENTI PER SETTORE
Nel prospetto che segue sono elencati gli stanziamen-

ti correnti assegnati ai vari programmi nel triennio 
2008/2010.

CONCLUSIONI
La formazione del Bilancio di Previsione 2010 avviene 
in un quadro finanziario ed economico sempre più 
critico, dopo la crisi economica che si è abbattuta 
sul mondo intero, provocando tracolli finanziari 
e portando ad elevati tassi di disoccuppazione e 
cassa integrazione, a fronte di una sempre maggiore 
difficoltà a reperire risorse sufficienti a coprire il 
fabbisogno comunale.

La difficoltà economica di molte famiglie e la necessità 
di intervenire nei casi più gravi, ci obbliga, da una 
parte a non chiedere troppo ai nostri contribuenti, e 
dall’altra a prevedere un maggior impegno per aiutare 
i cittadini in difficoltà.
La ricerca di soluzioni che permettano di incrementare 
le entrate di bilancio, senza gravare troppo sulla 
popolazione, rappresenta la nostra priorità in questo 
momento.

cornici

Lavorazione artigiana su misura
Incorniciamo i vostri dipinti, puzzle, papiri, foto, diplomi, ricami, ecc.

Troverete inoltre specchi - dipinti - posters - grafica - riproduzioni artistiche e stampe antiche
VIA IV ARMATA, 7 - ROSÀ (VI) Vicino allo Stadio - TEL. E FAX 0424 581459

CHIUSO SABATO POMERIGGIO E LUNEDÌ MATTINA

DA OLTRE

40 ANNI

CORNICIAIO

IN ROSÀ

per i ragazzi e un aiuto per i genitori che, impegnati 
nel lavoro, trovano un luogo sicuro in cui lasciare i 
figli durante il periodo estivo.

A sostegno di ciò sta il fatto che da alcuni anni, gra-
zie alle richieste delle famiglie, i Centri Estivi sono 
stati allargati alla fascia di età che va dai 3 ai 5 anni 
e l’Asilo Nido è aperto per due settimane anche in 
agosto.
I costi sostenuti dal Comune di Rosà per il CREC sono 
di 15.000 euro.

La tabella riporta l’elenco delle prestazioni offerte, le 
entrate e le spese sostenute, il risultato algebrico e la 
percentuale di copertura dei costi.
Come si può vedere per alcune, ad esempio i soggior-
ni climatici, le mense scolastiche, i corsi di musica, la 
percentuale di copertura è superiore all’80%. 
Mentre altre, come asilo nido, trasporti scolastici e 
assistenza domiciliare, la percentuale scende sotto il 
55%.
La percentuale media di copertura è del 64,78%.

Bilancio sociale - Servizi Erogati - Previsioni 2010

	 	 Servizi	 Entrate	 Previsioni	 Risultato	 Percentuale
				    Uscite		  di copertura

	 Asili nido		  e	 245.000	 e	 466.321	 – e	 221.321	 53,00%

	 Soggiorni climatici anziani	 e	 55.000	 e	 62.000	 – e	 7.000	 89,00%

	 Impianti sportivi		  e	 6.000	 e	 285.671	 – e	 279.671	 3,00%

	 Mense scolastiche		  e	 180.000	 e	 220.000	 – e	 40.000	 82,00%

	 Trasporti Scolastici		  e	 120.000	 e	 248.000	 – e	 128.000	 49,00%

	 Assistenza Domiciliare, Pasti a Domicilio e 
	 e	 67.000	 e	 135.000	 – e	 68.000	 50,00%	 Progetto Estate Sicura	

	 Corsi di musica		  e	 18.000	 e	 22.000	 – e	 4.000	 82,00%

	 Corsi di lingua		  e	 14.000	 e	 18.000	 – e	 4.000	 78,00%

	 Servizio Smaltimento Rifiuti	 e	1.220.000	 e	 1.259.930	 – e	 39.930	 97,00%

	 Totale		  e	1.925.000	 e	 2.716.922	 – e	 791.922	 64,78%

PROGRAMMA	 2008	 2009	 Previsioni 2010
	 Segreteria	 e	 519.424,58	 e	 500.926,85	 e	 552.000,00

	 Demografici	 e	 100.480,50	 e	 101.794,61	 e	 107.300,00

	 Polizia Municipale	 e	 260.811,30	 e	 250.807,49	 e	 245.700,00

	 Commercio - Staff	 e	 98.864,92	 e	 111.008,83	 e	 139.600,00

	 Ragioneria - Patrimonio	 e	 1.263.801,56	 e	 1.039.868,13	 e	 1.169.393,00

	 Tributi - Economato	 e	 196.795,83	 e	 194.246,01	 e	 180.800,00

	 Personale	 e	 238.517,48	 e	 262.141,01	 e	 246.120,00

	 Biblioteca - Cultura	 e	 165.389,72	 e	 171.908,86	 e	 170.400,00

	 Servizi Sociali	 e	 806.237,66	 e	 882.846,36	 e	 845.800,00

	 Asilo Nido	 e	 412.733,29	 e	 416.137,74	 e	 435.000,00

	 Istruzione Pubblica	 e	 823.450,44	 e	 828.302,66	 e	 884.500,00

	 Sport	 e	 90.847,66	 e	 88.693,00	 e	 67.000,00

	 Lavori Pubblici - Viabilità	 e	 1.790.893,02	 e	 1.812.628,55	 e	 1.845.400,00

	 Protezione Civile	 e	 30.636,00	 e	 13.000,00	 e	 10.000,00

	 Ecologia e Ambiente	 e	 1.195.940,68	 e	 1.127.158,39	 e	 1.167.750,00

	 Urbanistica - Edilizia Privata	 e	 266.207,38	 e	 275.860,69	 e	 316.907,00

	 Servizi Informatici	 e	 92.022,66	 e	 79.823,10	 e	 81.994,00

Totale		  J	8.353.054,68	 J	8.157.152,28	 J	8.465.664,00
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Nonostante siano passati solo al-
cuni anni dall’inizio dello scambio 
culturale, l’amicizia con la cittadina 
provenzale di La Crau si sta raffor-
zando sempre più e sta coinvolgen-
do anche i più piccoli. Infatti, grazie 
al Gruppo Gemellaggi delle due cit-
tadine, è stato possibile lo scambio 
tra gli alunni delle Scuole Medie 
“Roncalli” e le College Le Fenouillet 
di La Crau dal 5 al 10 ottobre 2009. 
Alcuni alunni rosatesi hanno potuto 
immergersi nella quotidianità dei 
loro colleghi d’oltralpe, abitando in 
famiglia, la mattina frequentando 
le lezioni a scuola e il pomeriggio 
partecipando alle innumerevoli at-
tività culturali (si citano la visita ad 
una miniera ormai dismessa, in cui i 
ragazzi hanno conosciuto da vicino 
il problema del lavoro minorile) e 
sportive (tra le altre, kajak e barca 
a vela) organizzate dal comitato ge-
mellaggi di La Crau. In quella setti-
mana, i nostri ragazzi hanno potuto 
assaporare una calorosissima acco-
glienza provenzale ed hanno vissuto 
momenti di vero entusiasmo. 

Dal 26 aprile è stato il turno degli 
alunni francesi, che sono arrivati a 
Rosà accompagnati dai loro inse-
gnanti e sono stati accolti dal sa-
luto del sindaco on. Manuela Lan-
zarin nella Casetta degli Alpini. Si 
sono fermati nel nostro paese una 
settimana e sono stati ospitati nel-
le famiglie dei loro corrispondenti 
rosatesi. L’intenso programma cul-
turale ha visto gli ospiti impegna-
ti alcune mattinate a scuola, per 
approfondire la conoscenza della 
scuola italiana e attività pomeri-
diane, quali un percorso all’interno 
del Parco Avventura Agility Forest, 
una visita alle grotte di Oliero con 
discesa in battello lungo il fi ume 
Brenta e un’escursione di un’inte-
ra giornata a Venezia, 
il cui scopo è quello di 
facilitare la conoscenza 
reciproca degli alunni. 
Venerdì 30 aprile si è te-
nuta una serata di festa 
e di arrivederci. Nello 
stesso periodo, da ve-
nerdì 30 aprile a dome-

nica 2 maggio, Rosà ha ospitato un 
gruppo di marciatori francesi che 
hanno raggiunto Rosà dopo varie 
tappe per la durata complessiva di 
una settimana. Hanno trascorso la 
serata di venerdì in famiglia, men-
tre il sabato hanno visitato la città 
di Vicenza concludendo la giorna-
ta con una cena sociale insieme ai 
concittadini rosatesi.
Lo scambio con La Crau preve-
de come prossime iniziative una 
trasferta dal 9 al 12 luglio, in cui 
saremo accompagnati dal nostro 
sindaco On. Manuela Lanzarin, dal 
Presidente del Comitato Gemel-
laggi Daniele Poggiana e dai mem-
bri del comitato Anna Bertacco e 
Gianpaolo Lanzarin. 

L’asilo nido è un servizio educa-
tivo per bambini dai 3 mesi ai 3 
anni. Un luogo di vita quotidiana, 
di esperienze e relazioni ricche e 
signifi cative. è un servizio che ri-
sponde alle esigenze della famiglia 
e svolge una funzione di supporto 
nell’educazione dei fi gli.

Le fi nalità educative del servizio si 
possono riassumere in tre punti:
•	sostenere	 il	 processo	 di	 crescita	

del bambino nel graduale rag-
giungimento dell’autonomia;

•	stimolare	 lo	 sviluppo	 di	 capacità	
e di acquisizione di conoscenza in 
un ambiente organizzato, sereno 
ed accogliente;

•	favorire	 l’instaurarsi	 di	 relazioni	

signifi cative tra bambini e bam-
bini, tra adulti e bambini e tra 
adulti e adulti.

L’Open Day del 15 maggio scorso 
è stata un’occasione unica per vi-
sitare gli spazi liberamente, vedere 
alcuni laboratori grafi ci pittorici 
allestiti dalle educatrici e ricevere 
informazioni per le nuove iscrizio-
ni per l’anno educativo 2010-2011. 

Già lo scorso 16 dicembre, in oc-
casione della Festa Prenatalizia, 
la Scuola di Lingue del Comune di 
Rosà si era esibita in una gara cano-
ra organizzata dalla coordinatrice  
Anna Bertacco in cui ciascun corso 
presentava una canzone tipica del 
natale in lingua.
Una giuria d’eccezione, composta 
dal Presidente del Comitato Biblio-
teca Mirko Chiurato, la Michela 
Tosatto, fi no all’anno scorso coordi-
natrice dei corsi di lingue e il Diego 
Battocchio, ex corsista di lingua te-
desca, aveva poi premiato il gruppo 
che più si era distinto per interpreta-
zione e pronuncia, ovvero il gruppo 

di spagnolo, che aveva rallegrato 
tutti con la canzone Feliz Navidad, 
grazie ad una coreografi a animata 
con tanto di renne. La serata aveva 
come obiettivo quello di avvicinare 
tra loro insegnanti e soprattutto cor-
sisti e così di scambiarsi opinioni, 
consigli e soprattutto gli auguri di 
buon natale, nonché di assaggiare i 
prodotti tipici di ciascun paese!
Terminati i 13 corsi di lingue di que-
sto anno scolastico, i corsisti si sono 
esibiti in pubblico durante la Festa 
della Cultura, il cui tema è stato 
proprio la musica, con un program-
ma di canzoni moderne in lingua. 
L’evento è andato in scena nella se-

rata di giovedì 15 aprile nella Biblio-
teca comunale. Nella stessa serata, 
in collaborazione con il Comitato 
Gemellaggi di Rosà, è intervenuto 
anche un esperto di Politiche In-
ternazionali sul tema: Dalla Muni-
cipalità all’Europa, allo scopo di 
illustrare quale valore ricoprano gli 
scambi culturali oggigiorno.

Prosegue con successo
lo scambio con la Francia 

Scuola di lingue che passione 

La Tartaruga: la seconda casa
per i più piccoli 

Il mese di aprile ha visto la visita a Rosà di ben due gruppi da La Crau, gli alunni 
francesi in scambio scolastico e i marciatori in occasione del 1° maggio.

Un servizio educativo altamente qualifi cato che accoglie i piccoli dai 3 mesi ai 3 anni. 
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La prima volta sugli scii: che esperien-
za per i giovani della Roncalli  

26 Rosà
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Ha da poco festeggiato gli otto anni 
di attività il Gruppo di Volontari di 
Protezione Civile di Rosà. Merco-
ledì 3 marzo il gruppo presieduto 
da Bruno Alessio, si è riunito nella 
Sala consiliare del municipio alla 
presenza dell’assessore di compe-
tenza Paolo Bordignon per trarre 
un bilancio di chiusura d’anno e per 
programmare le nuove attività. Nel 
2009 la Protezione Civile cittadina 
è stata impegnata in diversi ambiti 
sia a livello comunale che a livello 
nazionale. In particolar modo i vo-
lontari hanno prestato nel mese di 
aprile la loro disponibilità in occa-
sione dell’evento sismico de L’Aqui-
la. Complessivamente per l’inter-
vento a sostegno delle popolazioni 
terremotate dell’Abruzzo sono stati 
coperti dal Gruppo ben 91 giorni di 
servizio. Nel territorio comunale di 
Rosà la Protezione Civile ha presta-
to la sua opera per tre interventi in 
periodo invernale a causa di neve 
e ghiaccio su strade e marciapiedi 
e due interventi estivi in occasione 
di fortunali di particolare intensità. 
Soprattutto nell’intervento svolto il 
6 e 7 giugno, a seguito di un forte 
temporale che ha causato diversi 
schianti di alberi, il gruppo si è di-
mostrato compatto con l’impiego 
contemporaneo di 20 volontari, at-

hanno costituito un impegno di cir-
ca 900 ore di servizio. “Mi auspico 
– spiega il coordinatore del gruppo 
Bruno Alessio - per l’immediato fu-
turo, il potenziamento del gruppo 
mediante l’ingresso di nuovi volon-
tari, la frequentazione di corsi base 
e di specializzazione, il completa-
mento e rinnovo della dotazione 
di attrezzature e mezzi e la nuova 
sede operativa che poiché lo stimo-
lo a perseguire l’obiettivo comune 
di costituire un gruppo compatto 
ed operoso viene dalla gratificazio-
ne e dal senso di appartenenza ad 
una squadra vincente. Ricordo che 
l’impegno dei volontari è del tutto 
gratuito. Unica merce di scambio è 
la moneta del volontario: un sorri-
so, una pacca sulla spalla, il dono di 
una bottiglia d’acqua ed un grazie; 
la soddisfazione di aver donato e 
ricevuto umanità.”

Per info si può scrivere a:
g.protezionecivile@comune.rosa.vi.it

tivi in meno di un’ora dall’evento e 
organizzati in 4 squadre con funzio-
ne sia operativa, che logistica e di 
segreteria. Parallelamente il gruppo 
Volontari di Rosà, svolge attività di 
supporto alla viabilità e di servizio 
antincendio in occasione delle ma-
nifestazioni che ne fanno richiesta. 
Da quest’anno è stato intensificato 
l’impegno di “servizio sociale”: al-
cuni volontari del gruppo (soprat-
tutto pensionati) si prestano ad ef-
fettuare trasporti di anziani e non, 
verso strutture ospedaliere per 
analisi, terapie o ricoveri. Tale ser-
vizio viene svolto sia con mezzi in 
dotazione del gruppo (trasporto di-
sabili) sia con mezzi forniti dal co-
mune, in diretta collaborazione con 
l’ufficio Servizi Sociali del comune. 
Tutte queste attività (una cinquanti-
na nel 2009), che non rientrano fra 
i compiti di protezione civile, sono 
prestate come servizio gratuito alla 
comunità quale momento di ritrovo 
e di esercitazione per i volontari ed 

La Protezione Civile… c’è!
Piccoli e grandi interventi a servizio dell’intera comunità. Terremoto in Abruzzo, 
ma anche danni da maltempo, aiuto e servizio sociale. Centinaia di ore sempre con 
la mano aperta. 

Corso di sci per gli studenti di prima media dell’Istituto Comprensivo Roncalli. La 
loro testimonianza per un’esperienza vissuta tra cadute e tanto divertimento.

Nel mese di gennaio noi ragazzi del-
la Prima Media dell’Istituto Com-
prensivo A.G. Roncalli di Rosà ab-
biamo partecipato ad un corso di sci 
organizzato dalla scuola e tenutosi a 
Biancoia, una bellissima località di 
montagna poco distante da Asiago. 
Quest’esperienza, che si è articolata 
in tre incontri, è stata magnifica.
Il giorno precedente l’uscita ero im-
paziente di scendere in pista e, la 
mattina del giorno tanto sospira-
to, mi alzavo prima che suonasse 
la sveglia. Di corsa prendevo calze, 
calzini, maglietta anti-sudore, pile 
e tuta; ad uno ad uno indossavo que-
sti vestiti poi, velocemente, andavo 
dalla mamma dicendole che era 
tardi e che dovevo partire, anche se 
in realtà mancava ancora un’ora. 
Preparavo i cereali e il latte (senza 
pensare che questo avrebbe potuto 
farmi male) e facevo colazione: il 
tempo mi sembrava infinito. Giun-
to finalmente il momento di uscire 
di casa, saltavo in macchina e in-
coraggiavo mio papà a procedere. 
Arrivavo a scuola alle ore 7.45, ma 
ogni volta mi sembrava di essere in 
ritardo.
Verso le ore 8.00 nel piazzale della 
palestra Balbi arrivava il pullman 
che, in circa un’ora, ci portava 
all’impianto sciistico. Durante il 
viaggio, fra amici ci si divertiva: i 
maschi cantavano canzoni allegre, 
le ragazze invece giocavano a tris 
o all’impiccato, ascoltavano canzo-
ni con l’MP3 o parlavano. Tra una 
chiacchiera e l’altra arrivavamo a 

destinazione senza accorgercene. Il 
paesaggio stupendo e le lunghe di-
stese innevate che si presentavano 
ai nostri occhi rendevano l’atmosfe-
ra ancora più magica: sembrava di 
essere in un altro mondo.
Scesi dal pullman, ci incamminava-
mo verso il deposito degli attrezzi 
dove gli addetti ci davano il casco, 
gli scarponi, gli sci ed i bastonci-
ni. Poi andavamo nella pista, dove 
ci aspettavano i nostri insegnanti 
di ginnastica e gli istruttori di sci. 
Dopo aver fatto degli esercizi di ri-
scaldamento, ci mettevamo all’ope-
ra: abbiamo imparato un sacco di 
cose davvero belle! 
C’era chi sapeva già sciare (e per 
questo faceva una lezione diversa 
dagli altri), e chi (la maggior parte!) 
non sapeva muoversi con gli sci e an-
dava lì per imparare. Divisi in piccoli 
gruppi, ognuno con un insegnante, 
abbiamo cominciato a conoscere 
questo sport: al termine della terza 
lezione sapevamo scendere a spaz-
zaneve controllando la velocità, fare 
le curve, salire con lo skilift. 
All’inizio io avevo un po’ di paura: 
il solo pensiero di scendere da una 
montagna con gli sci mi spaven-
tava! Le prime volte continuavo a 
cadere ma, si sa, sbagliando s’im-
para! 
I nostri maestri erano al nostro 
fianco, sempre disposti ad aiutarci. 
Anche se all’inizio, appena messi gli 
sci, eravamo tutti impauriti e non 
sapevamo da dove iniziare, a poco a 
poco, cominciando a scivolare sulla 
neve, ci siamo tranquillizzati e siamo 
partiti in quarta, senza più fermarci, 
perché quelle lezioni particolari era-
no molto divertenti. 
Sciare è veramente bello! Senti 
l’aria frizzante che ti viene incon-
tro quando fai le discese e ti sembra 
che il paesaggio innevato ti sfrecci 

vicino. Bisogna concentrarsi sul 
percorso ed equilibrare il peso.
Si sa che la montagna fa venire ap-
petito: al termine di ogni lezione di 
sci ci aspettavano il pranzo al sacco 
e una bella cioccolata calda al bar. 
Poi, arrivato il momento di tornare 
a casa, salivamo in pullman tutti un 
po’ dispiaciuti. 
Durante quelle lezioni non abbiamo 
imparato solo a sciare, ma anche a 
stare assieme agli amici, rispettan-
do il proprio turno per scendere dal-
la montagna senza spingere, perché 
si può cadere e farsi male. Abbiamo 
imparato che non bisogna scorag-
giarsi ma, al contrario, si deve anda-
re sempre avanti: in fondo, cadere è 
solo un modo che ci costringe ad al-
zarci e a continuare! Infine, abbiamo 
capito quanto sia bello poter stare 
in mezzo alla natura e godere delle 
cose, semplici ma uniche, che essa 
ci offre. 
Speriamo che un corso simile venga 
organizzato anche nei prossimi anni, 
perché sulla neve il divertimento è 
assicurato, anche se si cade.

I ragazzi di Prima Media dell’Isti-
tuto Comprensivo “A.G. Roncalli”
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Per il Gruppo Immagine Centrale 
il 2009 è stato un anno particolar-
mente ricco di iniziative.
Ad aprile, in occasione della secon-
da edizione della Settimana della 
Cultura, è stata esposta la mostra 
“Riflessioni sull’Arte” in collabo-
razione con il gruppo Dimensione 
Arte di Rosà; la stessa mostra, mol-
to apprezzata, è stata quindi espo-

sta anche a giu-
gno presso Villa 
Caffo a Rossa-
no Veneto ed 
in Oratorio don 
Bosco a Rosà in 
occasione dei 
festeggiamenti 
dell’Agosto Ro-
satese. Sempre 
a giugno, presso 
la sede dell’uffi-
cio del turismo 

di La Crau (Francia) è stata esposta 
“Souvenir de Rosà”, una raccolta di 
immagini del territorio rosatese. A 
settembre invece il gruppo ha ade-
rito alla manifestazione “Progetto 
Fotografia” esponendo a Palazzo 
Bonaguro di Bassano del Grappa 
la mostra “Veneto attraverso” e 
curando la serata del 15 settembre 
con tre proiezioni fotografiche.
Non sono mancate le soddisfazioni 
personali di alcuni soci con il pri-
mo premio “Hobbyettivo Natura” a 
Ferrara per il socio Lorenzo Forna-
sa, il primo premio “Fotografia Tar-
zo” per Pierpaolo Bordignon, il pre-
mio Etra al concorso “Salvaguarda 
Bassano” per Ilario Fantinato e la 
prima personale “Venezia Masche-
rata” di Massimo Zulian che è sta-

ta esposta a Voiron (Francia) ed a 
Rosà in occasione del Gran Carne-
vale Rosatese.
Da gennaio a marzo di quest’anno 
si è svolto, nella splendida sede 
di S.Anna, il corso Fotografando 
2010 che ha raccolto una trentina 
di iscritti, alcuni dei quali sono già 
diventati soci attivi del gruppo.
Per ulteriori informazioni è sempre 
attivo il sito:
www.immaginecentrale.it.

Un anno a suon di click
Il bilancio di un anno di attività del Gruppo Immagine Centrale di Rosà. Tanti 
eventi per fermare il tempo con uno scatto ed eventi organizzati per condividere 
con altri le migliori realizzazioni.
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ritrovati domenica 18 aprile al Pa-
laRosà per il Campionato naziona-
le junior con in gara 200 atleti di 
età compresa tra i 6 ed i 13 anni.
Il Campionato Italiano Adulti 2010 
è stato anche il primo campiona-
to nazionale con l’introduzione del 
nuovo regolamento di arbitraggio, 
per tecnica e combattimento, adot-
tato dalla World Vovinam Federa-
tion (WVVF) già nel Campionato 
del Mondo 2009. L’Unione Vovinam 
VVD Italia ha deciso di adottarlo 
già da subito così da avere tutti gli 
atleti pronti sul regolamento inter-
nazionale che verrà utilizzato nel-
le competizioni fuori dall’Italia, co-
me il Campionato Europeo 2010. 
Nel campionato adulti si sono di-
stinti nel combattimento femmini-
le nelle varie categorie di peso Ali-
ce Zurlo, Angela Baggio e Martina 
Lo Magno tutte al secondo posto. 
Nel combattimento maschile nel-
le varie categorie di peso Alber-
to Maurizi e Luca Farronato sono 
giunti al primo posto e Alex Mo-
retto e Riccardo Marzola secondi. 
Nelle Tecnica delle varie categorie 
successo ancora di Alice Zurlo, se-
condo posto per Enrico Fantina-
to, Angela Baggio e Ketty Guderzo 

e terzi si sono 
classificati Mar-
co Andreazza e 
Martina Lo Ma-
gno. Con que-
sta competizio-
ne è stata anche 
decisa la sele-
zione nazionale 
che nel prossi-
mo novembre si 
recherà in Spa-
gna ad affronta-
re il Campiona-
to Europeo. Il 
M° Claudio Zi-

Si è concluso in modo più che sod-
disfacente il Campionato Italiano 
adulti di Vovinam andato in scena 
domenica 21 marzo al PalaIseo di 
Milano con impegnati 240 atleti in 
gara. I più giovani si sono invece 

lio, responsabile tecnico della Re-
gione Veneto che ha sede proprio 
al PalaRosà, sarà presente insie-
me alla Nazionale al Campionato 
Europeo 2010 per dare sostegno 
ad una squadra che sicuramen-
te potrà dare grande risultati, ma-
gari mantenendo il titolo di Cam-
pione d’Europa conquistato nel 
2006 in Belgio dove aveva ottenu-
to ben 26 medaglie. Nel campiona-
to junior si sono distinti invece nel 
combattimento femminile delle va-
rie categorie Martina Vignotto (2ª) 
e Sandy Marzola (3ª). Nel combat-
timento maschile delle varie cate-
gorie di peso successo per Maicol 
Petenuzzo e Riccardo Trentin, se-
condo posto per Yuri Campagnari 
e Riccardo Zocche mentre sul ter-
zo gradino del podio è giunto Mat-
tia Cerchiarro. Nelle competizio-
ni delle varie categorie a Tecnica 
è da registrare la vittoria di Pie-
tro Fietta, Riccardo Bisson, Mar-
tina Vignotto in coppia con Do-
menico Mancino. Francesco Fiet-
ta, Riccardo Trentin e la coppia 
Valentina Astore, Ilaria Simonet-
to sono giunte seconde. Medaglia 
di bronzo infine per Simone Asto-
re, Sandy Marzola e Alberto Bubo-
la in coppia con Riccardo Bisson. 
In questi ultimi anni la partecipa-
zione degli atleti, essendo in netto 
aumento rispetto agli anni prece-
denti, viene limitata chiedendo se-
lezioni all’interno dei club, così dal 
prossimo anno verrà fatta una se-
lezione con l’evento del 1° campio-
nato regionale. Si vuole ringrazia-
re tutti gli atleti perché quest’anno 
si sono molto impegnati ottenendo 
ottimi risultati, dimostrando così, 
una forte crescita del movimento 
regionale.

Ass. Vovinam Rosà 

Rosà capitale veneta del Vovinam
L’antica arte vietnamita ha a Rosà una culla verde. Sede del comitato regionale, 
qui crescono alcuni dei migliori atleti in Italia. Una disciplina poco conosciuta ma 
non per questo poco praticata ed apprezzata.

ASSOCIAZIONIASSOCIAZIONI

Pizza d’asporto al taglio,
consegna a domicilio!

Via Cav. Vittorio Veneto, 74
36027 Cusinati di Rosà (VI) - Tel. 0424 561516

APERTO DALLE 18.30 ALLE 22

800-990156
chiamata gratuita
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Edilizia a misura di bambino 
La scuola dell’infanzia di via Lepanto, ha ospitato la prima edizione del concorso 
Architettura per l’infanzia, proposta dal Gruppo Giovani Architetti Rosatesi. 

L’11 aprile nella Scuola per l’Infanzia di Via Lepanto, si è 
tenuta l’inaugurazione della mostra “Architetture per l’In-
fanzia”, organizzata dal G.G.A.R. Gruppo Giovani Archi-
tetti Rosatesi (Nicoletta Battaglia, Emanuela Comunello, 
Martina Zanoni). L’obiettivo è una rifl essione su spazi 
urbani e su edifi ci che per la loro funzione primaria na-
scono e si sviluppano sulla base delle esigenze dei bam-
bini. L’evento mette in luce l’importanza e la necessità di 
pensare l’intero sistema architettura come un progetto a 
misura di bambino, in relazione alle diverse funzioni e/o 
attività di tipo educativo e ludico. “Sistema architettura” 
perché ogni progetto per l’infanzia dovrebbe contene-
re in sé il soddisfacimento dei bisogni dei bambini e nel 
tempo stesso diventare spazio educativo. Nel catalogo 
della mostra, l’arch. M. Gabbiani sostiene che “progetta-
re spazi che siano facili da usare, che comunichino se 
stessi attraverso le proprie forme, i colori e i materiali 
impiegati, signifi ca offrire ai bambini un luogo che 

li aiuti a “vedere” e a “sperimentare” il mondo. La 
varietà degli spazi consente di riconoscere gli am-
bienti e di appropriarsi di essi”. L’allestimento nella 
scuola progettata dall’arch. M. Botta è testimonianza 
concreta che si fa contenitore e contenuto di forti si-
gnifi cati per l’infanzia. In mostra 11 progetti veneti se-
lezionati da una giuria tecnica pluridisciplinare (arch. 
M. Campagnolo, M. Gabbiani, L. Lancerin; dott.ri S. 
Bordignon, R. Cenzato, O. Da Pos).
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che interessano noi ragazzi,
•	Rapportarci	con	il	mondo	sociale	

- politico adulto per portare i no-
stri problemi a occhi di bambino 
a chi di competenza (scuola, par-
rocchie, istituzioni politiche…),

•	Aiutarci	nel	rapporto	con	gli	altri	
ragazzi di Rosà riuscendo a capire 
i problemi di tutti, raccogliendo 
idee e necessità attraverso punti 
d’ascolto situati nei quartieri e nel-
le scuole(cassettine della posta),

•	Riunirci	circa	una	volta	al	mese	ma	
anche più frequentemente in grup-
pi più ristretti per programmare le 
iniziative e discutere sulle proble-
matiche,

•	Riunirci	con	il	sindaco,	i	dirigenti	
scolastici e i rappresentanti di tut-
te le associazione che interessano i 
ragazzi per esporre il nostro lavoro 
e risolvere i problemi.

“Divertimento e amicizia” perché ab-
biamo avuto l’opportunità di incon-
trare altri ragazzi del nostro territo-
rio, di conoscere il nostro territorio, 
ma anche di incontrare istituzioni e 
visitare palazzi regionali, di fare del-
le uscite e andare al Quirinale. Que-
ste attività che contraddistinguono 
ormai da anni il Magnifi co Consiglio 
sono il Battimarso, il Campogiro o 
il Girosando, la giornata ecologica, 
i vari convegni annuali, l’epifania, 
l’uscita ad Alpenise, a Venezia, a 
Roma… abbiamo avuto anche l’oc-
casione di fare un incontro con altri 

“Magnifico 
cons ig l io 
dei ragazzi” 
s inonimo 
d’impegno, 
di respon-
sabilità, di 
rappresen-
tanza ma 

anche di divertimento e amicizia. 
Sono queste le parole che contraddi-
stinguono noi ragazzi del magnifi co 
consiglio! 
“Impegno” come quello che ci siamo 
assunti quando scelti o eletti siamo 
entrati a far parte di questo proget-
to; impegno verso i nostri compagni 
che ci hanno scelto, verso le persone 
che ci sostengono ma anche verso il 
territorio e le istituzioni di Rosà con 
cui collaboriamo per migliorare il 
nostro comune.
“Rappresentanza” : siamo 48 consi-
glieri, tra i quali 16 alfi eri, 2 capitani 
e 2 vicecapitani, suddivisi in metà 
maschi e metà femmine; metà delle 
scuole elementari e metà delle me-
die. Siamo ulteriormente divisi in 
otto campi che rappresentano le par-
ti e le frazione di Rosà.
“Responsabilità” nel comprendere 
i problemi e portare avanti i nostri 
progetti e le idee dei bambini e dei 
ragazzi. Il nostri compiti sono:
•	rapportarci	col	territorio,	cioè	in-

formare gli adulti sui problemi che 
riscontriamo nei luoghi pubblici 

Crescere nel Magnifi co 
Consiglio dei Ragazzi 
Impegno, responsabilità, rappresentanza ma anche amicizia e divertimento. Sono 
questi i capisaldi del percorso di crescita di 48 giovani delle elementari e medie 
cittadine. Occasione importante che si rinnova ogni anno.

Il progetto Amici del Villaggio è 
attivo dal 1996 a Rosà: educare i 
giovani ad assumersi le responsa-
bilità e a chiedere il rispetto dei 
propri diritti, allenarsi fi n da pic-
coli a pensare al “bene comune” 
alienando le spinte egoistiche in-
dividuali e corporative.
Con l’aiuto di molte generose for-
ze volontarie e istituzionali, la no-
stra azione proseguirà con la pro-
mozione della democrazia e con 
manifestazioni già sperimentate 
legate al territorio, all’uso della 
bicicletta e alle tradizioni.
Due esempi: è da poco concluso 
lo scambio culturale dei ragazzi 
più grandi a Coimbra (Portogallo) 
con giovani olandesi e portoghesi, 
progetto europeo volto alla com-
prensione delle culture; prossima 
avventura l’uscita il 29-30 maggio 
di tutto il Consiglio a S. Giuliana 
di Levico in treno con ritorno in 
bici, lì si confronteranno con le 
istituzioni comunali, scolastiche 
e il mondo associativo.
www.amicidelvillaggio.it 

ASSOCIAZIONIASSOCIAZIONI

consigli dei ragazzi per ascoltare le 
loro realtà e scambiarci consigli e 
iniziative.
In questo compito non siamo soli 
perché a fi anco a noi ci sono gli “ami-
ci del villaggio”cioè una serie di adul-
ti, maestri, genitori… che ci seguono 
e ci semplifi cano le comunicazioni 
con le istituzioni o in generale con gli 
adulti.

varistovari
c a r r o z z  r i aE
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di sacchetti biodegradabili e verran-
no per questo forniti appositi cestini 
e sacchetti in carta. I nuovi sacchet-
ti sono fatti di carta riciclata, cer-
tificata per la raccolta di materiale 
organico, resistente al contatto con 
l’umido. Il principale vantaggio di 
questo sacchetto, è la sua grande 
traspirabilità che consente al rifiuto 
di ossigenarsi. Questo procedimen-
to, oltre ad aumentare la qualità del 
compost finale, limita notevolmen-
te i cattivi odori.
Si ricorda che la raccolta differen-
ziata rappresenta un valido stru-
mento per il risparmio di risorse 
e di energia e la collaborazione di 
tutti può portare grande beneficio 
all’ambiente.

Nuovi servizi di Etra per 
le aziende
Novità nei servizi di Etra nel nuovo 
anno. Da gennaio è attiva la pos-
sibilità di stipulare o modificare i 
contratti per la fornitura dei servizi 
idrico e rifiuti telefonicamente, in 
modo gratuito (chiamando i nume-
ri verdi aziendali 800-566766 idrico 
e 800-247842 rifiuti), senza la neces-
sità di recarsi fisicamente allo spor-
tello. Un’iniziativa che consente al 
cittadino un notevole risparmio di 
tempo ed evita alla collettività il 
consumo di energia e le emissioni 
in atmosfera legate agli spostamen-
ti in auto. È stato 
inoltre creato un 
canale specifico 
per le aziende de-
nominato “Agenzia 
delle Aziende”, gra-
zie al quale le im-
prese del territorio 
possono usufruire 

Insetticida
contro le zanzare
Con l’arrivo della bella stagione, si 
preparano a tornare le tanto odiate 
zanzare.
L’Amministrazione comunale an-
che quest’anno mette a disposi-
zione una confezione d’insetticida 
per la lotta alla zanzara tigre. Per 
il ritiro è sufficiente presentare il 
coupon da ritagliare dal giornale ri-
volgendosi negli ecocentri e presso 
l’ufficio ecologia.

Conferimento dei rifiuti 
nell’ecocentro
Nel rispetto del Decreto del 13 
maggio 2009, anche l’ecocentro 
potrà raccogliere solamente le 
tipologie di rifiuti assimilati agli 
urbani, ovvero quei rifiuti che as-
somigliano, in tutto e per tutto, ai 
rifiuti domestici (cartone, imbal-
laggi, vetro, contenitori in plastica) 
e che non provengono dai cicli di 
produzione. Sono rimaste invariate 
per modalità di consegna per tutte 
le utenze non domestiche (aziende, 
artigiani, associazioni). Alle utenze 
sarà rilasciata ricevuta con i con-
tenuti del modello pubblicato nel 
Decreto.
Per tutte le informazioni si può 
consultare l’indirizzo web:
http://www.ambientediritto.
it:80/Legislazione/Rifiuti/2009/
dm_13mag2009.htm

Per un rifiuto organico 
di qualità
L’Amministrazione comunale, chie-
de la collaborazione di tutti allo sco-
po di migliorare i prodotti del rici-
claggio del rifiuto umido organico.
Per questo motivo si incentiva l’uso 

di un numero telefonico dedicato e 
della consulenza di personale spe-
cializzato nei servizi alle aziende. 
Infine per le operazioni che ancora 
devono essere effettuate allo spor-
tello sono operativi in tutti gli Uffi-
ci Clienti Etra gli “sportelli veloci”, 
ovvero dei canali dedicati a chi 
deve sbrigare pratiche sempli-
ci, che consentono di evitare le 
code. 

Uniti nella giornata 
ecologica
Nella mattinata grigia e piovosa di do-
menica 18 aprile, con passione ed im-
pegno si è svolta la Giornata Ecologi-
ca Rosatese che ha dato un gran risul-
tato per il tanto materiale raccolto che 
ha così contribuito a rendere migliore 
l’impatto visivo ed ambientale. Alla 
giornata hanno aderito e portato il loro 
contribuito: i quartieri Bonato, Ca’ Mi-
notto, Carpellina, Ca’ Diedo Simenoni 
Villa, Marangoni Sette, Nuovo, Ponte 
Paoletti, S.Pietro - Sacro Cuore e Zan-
chetta. Le associazioni AIDO, Amici 
del Villaggio, A.N.A. Cusinati, A.N.A. 
San Pietro, Associazione Pescatori 
Sportivi Rosatesi, Associazione Vena-
toria – lega difesa caccia, Consulta per 
l’ambiente e Donatori di Sangue di Cu-
sinati. Un prezioso apporto è stato for-
nito anche dai bambini e ragazzi delle 
scuole elementari cittadine e del Ma-
gnifico consiglio dei ragazzi di Rosà. 

36050 BELVEDERE DI TEZZE (Vicenza)
Strada del Confine, 33 - Tel.: 0424 848.409 - Ab.: 0424 858.124 - e.mail: info@carrozzeriapiemme.com

Di Meneghetti Ivan & C.

VERNICIATURA A FORNO • RIPARAZIONI e RICOSTRUZIONI • SERVIZIO SOCCORSO STRADALE • AUTO SOSTITUTIVA
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Il consIglIo dI QuartIere

Presidente: Adriano Zonta 
Vicepresidente: Marino Bisinella 
Tesoriere/Segretario: Rino Dal Fior 
Consiglieri Anziani/Maturi: Mario Bizzotto, Albino 
Bizzotto, Ottavio Piotto, Antonio Grossele, Luigi 
Bresolin, Bruno Ferronato, Marino Pin, Aldo Bizzotto, 
Graziano Piotto. 
Consiglieri Nuovi: Marino Frison, Paolo Lorenzon, 
Omar Bubola, Luigi Zannoni, Angelo Tessarolo Cristian 
Ferronato, Oliviero Alberton. 
Postine Del Quartiere: Irma Sandri, Michela Bizzotto, 
Linda Bizzotto.
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quartiere
Carpellina

aPPuntaMEntI

•	 Durante	le	feste	natalizie	si	è	ripreso	da	qualche	
anno la distribuzione da parte di Babbo Natale dei 
panettoni alle persone più mature del quartiere, 
quelle persone che sono la storia del quartiere 
Carpellina;

•	 In	 occasione	 dell’Epifania	 si	 organizza	 un	
momento di ritrovo con la Befana dove ai bambini 
è distribuita la calza mentre a chi non è più 
bambino viene offerto cioccolata calda,vin brulè 
e dolcetti vari.

•	 Pranzo	del	Quartiere	che	si	tiene	nei	primi	giorni	
di settembre.

•	 Recita	 del	 rosario	 e	 Santa	 messa	 nel	 mese	 di	
maggio

- Con la nuova sede attiva è stato deciso di fi ssare nel 
secondo giovedì di ogni mese l’incontro del comi-
tato di Quartiere;

- Adiacente la sede si apre un’ampia zona verde attrez-
zata da piccolo campo da calcio che negli ultimi anni 
è stato il luogo di allenamento della squadra di calcio 
che ha sempre dato grandi soddisfazioni al quartiere 
grazie alla passione ed impegno del  mister Angelo; 

- Inviando una mail all’indirizzo di posta elettroni-
ca del quartiere, è possibile rimanere aggiornati 
sulle iniziate del Consiglio. Attivo anche uno spazio 
su Facebook.

- La tanto attesa sede sarà punto di ritrovo per le riu-
nioni, per le piccole e grandi feste, i centri di ascol-
to, il rosario nel mese di maggio e la Santa Messa;

- Quest’anno in occasione dell’annuale pranzo di 
quartiere il Consiglio vuole organizzare le prime ele-
zioni di rinnovo delle cariche.

“Con la nuova sede sembra tutto fatto e fi nito. Ma 
non è così. Dobbiamo fi nire di pagarla!.
Pertanto faccio conto sulla generosità di ognuno 
anche con donazioni o prestiti a lungo termine.
Con i complimenti, purtroppo, non si va da nessuna 
parte. C’e’ bisogno di concretezza”.

la sede

le cose fatte

le cose da fare

Parola al PresIdente

CEntRI RICREatIVI EstIVI 
COMunaLI 
CREC sEnIOR E JunIOR 2010

Sono organizzati per l’estate 2010 
i centri ricreativi estivi comunali – 
CREC SENIOR (dai 6 ai 12 anni) e 
CREC JUNIOR (dai 3 ai 5 anni).
La sede è la scuola materna comu-
nale di Via Lepanto di Rosà.
La durata è di 5 settimane da lunedì 
5 luglio a venerdì 6 agosto 2010.
Le iscrizioni sono aperte, presso 
la sala consiliare del Municipio di 
Rosà nei giorni di :
•	Giovedì	20	maggio	2010:
 9.00-13.00 / 14.00-18.30
•	Venerdì	21	maggio	2010:
 9.00-13.00 / 14.00 - 18.30
•	Sabato	22	maggio	2010:
 9.00-12.30
I centri sono aperti dalle ore 7.45 
in preaccoglienza - alle ore 18.00 in 
tempo prolungato.
Orario ordinario dei centri è dal lu-
nedì al venerdì – dalle ore 9.00 alle 
ore 17.00.
Nella retta di frequenza sono com-
presi: mensa, frequenza in piscina 
2 volte la settimana e due uscite 
didattico ricreative e trasporto dà 
e per il centro (il trasporto è garan-
tito solo per il CREC Senior e per la 
frequenza in orario ordinario dalle 
9.00 alle 17.00).
La serata di presentazione del Crec 
2010 è fi ssata per mercoledì 30 giu-
gno 2010 alle ore 20.30 presso la sala 
consiliare del Municipio di Rosà.
Il servizio è gestito dalla cooperati-
va “La Goccia” di Marostica.
Per ulteriori informazioni:
tel. 0424 471262.

BREVI

E L L E C I di LUIGI COMUNELLO

I M P R E S A  F U N E B R E

Costruzione Cofani - Falegnameria

Abitazione:
36027 ROSÀ (VI) - Via Cassola, 36 - Tel. 0424/533285

36060 ROMANO D’EZZELINO - Loc. S. Cuore (VI)
Via G. Barbarigo, 13 - Tel. 0424.570338 - Fax 0424.570338

SERVIZIO 24 ORE SU 24 IN TUTTI I COMUNI
Cell. 338.8048033 - Cell. Ivan 339.4536487

36027 ROSÀ (VI) - Via Giotto, 31 - Tel. 0424/580412
CHIUSO SABATO SERA E DOMENICA

Specialità tradizionali
Carne alla griglia

Ponte PaolettiPonte Paoletti

TRATTORIA - BAR

Dopo diversi anni di rinvii e ripensamenti anche il 
Quartiere Carpellina dal 2 maggio giorno dell’inaugu-
razione ha la sua nuova sede che è 
appena sorta nella nuova lottiz-
zazione di Via Carpellina, situata 
nelle vicinanze del parco giochi di 
via A. da Giussano.
Per contatti è attiva la mail:
carpellina@gmail.com.

IL 3 GIuGnO La FEsta dEI 
nEOLauREatI
Anche quest’anno il Gruppo dei 
Neolaureati rosatesi e l’Universi-
tà de la Rosa organizzano la festa 
del Neolaureato il giorno 3 giugno 
2010.
Tutti coloro che si sono laureati 
nel 2009 e nella sessione di febbra-
io aprile del 2010 sono invitati a se-
gnalare il proprio nominativo alla 
Biblioteca civica, o al presidente 
del CircoloNeolaureati dott.ssa 
Elena Mezzalira tel. 349 1984254, o 
al direttore della Rivista “Quaderni 
dei Giovani laureati rosatesi”, Sil-
vano Bordignon, 339 7372565.

duE GIORnI COn IL nasO 
aLL’InsÙ
Nel fi ne settimana del 12 e 13 marzo 
molti son stati con “il naso all’insù”. 
Negli ampi spazi verdi che fi ancheg-
giano ad est la piscina comunale, è 
andata infatti di scena la terza edi-

zione del Festival Internazionale di 
Aquiloni. Il festival, in parte segna-
to dalla scarsità di vento che non 
ha però fermato l’entusiasmo degli 
organizzatori, si è aperto nel pome-
riggio di sabato con il volo collet-
tivo degli aquiloni tanto amatoriali 
quanto dei professionisti giunti da 
molte parti d’Italia. Spazio anche 
al laboratorio didattico ed artisti-
co rivolto che ha insegnato ai più 
piccoli l’arte del costruire un buon 
aquilone. Magia di luci poi alle se-
ra con la “notte dei miracoli” dove 
il volo di aquiloni e mongolfi ere 
di carta illuminati ha emozionato 
grandi e piccini. La domenica ha 
trovato spazio il combattimento 
con aquiloni giapponesi “Rokaku” 
ed il volo di aquiloni acrobatici. 
L’evento è stato organizzato dai vo-
lontari del Quartiere Seminarietto 
con il patrocinio e collaborazione 
dell’Amministrazione comunale e 
dell’Associazione Rosà Pro Loco.
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Il consiglio di Quartiere

Presidente: Renato Bisinella 
Vicepresidente: Gianni Pedron 
Segretario: Marco Ganzina 
Consiglieri: Antonio Bonamin, Antonio Lisciotto, 
Gilberto Gabirin, Danila Poggiana, Lorenzo Castellan, 
Danila Ferraro, Dario Zonta, Anna Zonta, Alessia 
Zilio.

Il consiglio di Quartiere

Presidente: Redento Geremia
Segretario: Elisa Gaborin 
Consiglieri: Luigi Piotto, Angelo Scalco, Giancarlo 
Zulian, Chiara Zulian.

Quartiere
Cremona

Quartiere
Sacro Cuore

Appuntamenti, Eventi, Feste

•	 La festa di Halloween per tutti i bambini;

•	 Le messe di maggio e novembre;

•	 La visita di Babbo Natale che porta doni ai 
bambini e anziani;

•	 La festa della Befana con la distribuzione delle 
calzette;

•	 La cena del Quartiere di settembre;

•	 La partecipazione agli eventi importanti delle 
famiglie (nascite, matrimoni e funerali).

Appuntamenti

•	Il quartiere partecipa 
in autunno alla “gior-
nata ecologica” appun-
tamento che coinvolge 
i cittadini nel ripulire 
le vie del quartiere 

Nella precedente pubblicazione di Rosà Comunica, è stata pubblicata un’errata dichiarazione di Michele Carlesso 
presidente del Quartiere Ca’ Minotto. Questa la sua parola che presenta il quartiere: “Il nostro quartiere è situato 
in un territorio che negli ultimi trentenni, a differenza di altri quartieri, non ha avuto un alto sviluppo residenziale. 
É composto quindi da famiglie “storiche” rosatesi e si respira ancora quel clima di “borgo” sereno in cui nascono 
molteplici attività legate alle tradizioni e allo sviluppo sociale degli abitanti. Ci manca una sede, ma l’avremo presto”.
Per contattare il presidente: tel. 0424.582490 • e-mail caminotto@antonioabate.it

La sede del quartiere, realizzata nel 2004, si trova all’in-
terno del “parco Cremona” ed è diventata il punto di 
riferimento per tutte le attività che il comitato organiz-
za. Durante l’anno si svolge attività sia ludiche, come 
compleanni sia incontri come FILO, corsi di cucina, il 
S. Rosario. Grazie ai giovani che animano il quartiere, 
è attivo un gruppo in Facebook nel quale si condivido-
no foto e commenti.

-	 Tra i primi a realizzare la sede, 
il comitato Cremona vanta una 
piazza, un bel campo da tennis 
e ultimo un nuovo magazzino;

-	 Con una gestione economica 
attenta il Comitato ha aiutato 
economicamente un missio-
nario; 

-	 Nell’estate del 2009 è stato orga-
nizzato un torneo di calcio a 
cinque con numerose squadre 
iscritte;

-	 Ogni settembre si svolge il pranzo di Quartiere 
dove un gran numero di volontari si impegna per al-
lestire il capannone e le donne a preparare il cibo;

-	 Grande impegno è dedicato alla preparazione del 
Palio dei quartieri. Negli anni il Cremona è diven-
tato Quartiere più premiato di Rosà nonché attuale 
campione in carica. 

-	 Con i nuovi insediamenti il Quartiere necessita di 
un impegno straordinario per armonizzare l’ingres-
so della nuova lottizzazione a Sud, creando un’area 
verde sicura e tranquilla. 

“Nato negli anni ’70 sul terreno del Pirani-Cremo-
na, il nostro Quartiere già nel 1978 ha eletto un suo 
comitato e si è dato uno statuto. Da molti anni ci 
impegniamo a far diventare il quartiere sempre più 
accogliente e vivibile. Seppur con qualche disagio, nei 
weekend, il quartiere assuma vita nuova popolandosi 
di numerosi giovani che passeggiando per le sue vie 

lo animano. Al nuo-
vo comitato, che sarà 
eletto il mese prossi-
mo, anticipiamo il 
nostro augurio per-
chè continui a gui-
dare questo quartie-
re con la passione e 
generosità dimostra-
ti da tutti i comitati 
precedenti”.

La Sede

Il Consiglio di quartiere ha una propria sede, punto di 
riferimento per tutte le attività.
Responsabile della sede è Giuseppe Comacchio:
(cell. 333 6181737 - fisso 0424 581137)

La Sede

Le cose fattedella casa del quartiere realizzata grazie al lavoro 
volontario di tanti abitanti della via. Un lavoro che è 
stato reso possibile grazie al contributo economico 
del ing. Rino Commacchio, alla copertura in legno 
offerta dai Fratelli Bernardi ed all’impianto elettrico 
realizzato da Renato Geremia. 

Tra i tanti interventi su tutti spicca la costruzione 

Le cose fatte

Le cose da fare

-	 Far crescere la casa del quartiere attrezzandola con 
nuove strutture e rendendola così più fruibile per 
tutti i diversi usi.

-	 Stimolare l’Amministrazione comunale nel risolve-
re alcuni problemi tra cui il passaggio del traffico 
pesante nella via stretta e densamente abitata, la 
costruzione di una pista ciclabile che colleghi via 

Sacro Cuore al centro di 
S.Pietro e la soluzione del 
problema di odori dovuti 
agli allevamenti di tacchini 
che in certi periodi rendono 
l’aria irrespirabile.

Le cose da fare

Parola al presidente
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Come recita il primo articolo della 
Costituzione italiana, la nostra Re-
pubblica è fondata sul lavoro.
È appena trascorso il 1° maggio, ri-
correnza in cui in Italia, ma anche 
in gran parte del mondo si festeg-
giano il lavoro e i lavoratori. Nel 
nostro Paese questa festività è stata 
reintrodotta nel secondo dopoguer-
ra, dopo essere stata soppressa nel 
ventennio fascista. L’anniversario 
del 1° maggio intende ricordare la 
conquista dei lavoratori di impor-
tanti traguardi in campo economi-
co e sociale.
Ma oggi siamo così certi delle reali 
buone condizioni dei lavoratori e 
della tendenza futura al loro miglio-
ramento?
Keynes, il più noto economista del 
secolo scorso, affermava all’indo-
mani del crollo finanziario e pro-
duttivo del 1929: «Nonostante un 
presente di turbolenze va messa al 
bando ogni cupa visione dei tempi 
a venire. Si può dare per certo, anzi, 
che “nel giro di un secolo” quelle 
stesse forze economiche e tecno-
logiche che, dal 1700, hanno spez-
zato la millenaria stagnazione del 
“livello di vita dell’uomo medio”, ci 
faranno entrare nell’”era del tempo 
libero e dell’abbondanza”».
Osservando ciò che è accaduto ne-
gli ultimi trent’anni, il periodo di più 
intensa e allargata crescita econo-
mica nella storia del capitalismo, a 
dispetto delle profezie keynesiane, 
è accaduto il contrario: attraverso 
l’organizzazione scientifica del la-
voro e del progresso tecnologico si 
sono raggiunti ingenti incrementi 
di produttività e quindi di profitto; 
tuttavia, gli orari e i salari dei lavo-
ratori, dopo aver ricevuto tra la fine 
degli anni ’60 e l’inizio degli anni ’70 
alcune concessioni, dal 1974 hanno 
ripreso a peggiorare. Si aggiunga 

che negli ultimi vent’anni i processi 
di globalizzazione hanno ulterior-
mente e in modo nuovo indebolito 
il potere contrattuale dei lavorato-
ri e dei movimenti operai creando 
una vera e propria “gara al ribasso” 
dei livelli salariali e delle condizio-
ni di lavoro. 
Ciò è accaduto poiché lo stato na-
zionale ha perso la sua sovranità a 
favore di una globalizzazione del 
mercato del lavoro. Allo stesso 
modo, lo stato ha perso anche la ca-
pacità di controllare le politiche so-
ciali, fra cui la capacità di protegge-
re il tenore di vita dei propri cittadini 
compresi i diritti dei lavoratori. Gli 
stati che insistono nel mantenere 
un patto sociale costoso per le pro-
prie classi di lavoratori dipendenti 
rischiano di essere tagliati fuori dai 
flussi di investimento internaziona-
li, costantemente in cerca di luoghi 
che garantiscano un rendimento 
massimo dei profitti. In questa pro-
spettiva si viene a creare una pres-
sione internazionale sui singoli stati 
affinché abbandonino la previdenza 
sociale e gli altri ostacoli alla mas-
simizzazione dei profitti all’interno 
dei loro confini. 
Stiamo così assistendo, impoten-
ti, alla stagione del “laissez-faire” 
dove la “finanza creativa” affranca-
ta da qualunque vincolo e favorita 
da uno scenario globale, accelera i 
propri processi di accumulazione e 
speculazione a scapito degli inve-

stimenti nell’industria e nel com-
mercio, determinando una crescita 
della disoccupazione strutturale, 
l’accentuazione delle disuguaglian-
ze, lo sfruttamento eccessivo delle 
risorse naturali.
Pertanto, constatato che oggi la 
sfera d’azione del potere reale è 
sovranazionale – sia che assuma 
la forma delle multinazionali, sia 
che si tratti di istituzioni di gover-
no globale quali il Fondo Moneta-
rio Internazionale o il World Trade 
Organisation – anche la politica dei 
movimenti dei lavoratori deve agire 
a livello sovranazionale.
In conclusione oggi la sfida più im-
portante per i lavoratori è compete-
re non solo contro il proprio sfrut-
tamento e la propria esclusione, 
ma per un sistema globale capace 
di subordinare il profitto della fi-
nanza internazionale alla sopravvi-
venza del pianeta e a un benessere 
più equamente distribuito fra tutti i 
suoi abitanti.

Antonio Vigo
Presidente del Consiglio Comunale

1° maggio:
C’è poco da festeggiare! 

Da sempre la garanzia di mangiare italiano 
Formaggi apprezzati  anche al G8
Visitate il nostro sito www.casei� ciosanrocco.it per scoprire le nostre produzioni

Sicurezza alimentare, qualità ed eccellenza dei prodotti 
li trovate presso i nostri punti vendita di:
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LA PAROLA ALLE FORZE POLITICHE

deroli alle riforme istituzionali, cioè 
al federalismo. Accanto a Bossi, so-
vrano e bandiera del partito. Infine 
Zaia all’agricoltura. Ha trionfato in 
Veneto, dopo aver trasformato un 
ministero considerato “minore” in 
un dicastero ad alta visibilità. E in 
un riferimento chiave per la Lega. 
Dal punto di vista dell’identità, in 
quanto evoca la terra, la tradizione. 
Ma anche del rapporto con le cate-
gorie amiche: contadini, allevatori, 
cacciatori (un tempo collaterali alla 
Dc e al Pci). La Lega di lotta, che tut-
ti evocano, oggi è soprattutto Lega 
di governo. Le pagelle degli ammi-
nistratori, compilate ogni anno dal 
Sole 24 Ore, vedono i suoi sindaci e 
i suoi presidenti di provincia ai pri-
mi posti. I sondaggi sul gradimento 
dei ministri attribuiscono a Maroni 
e Zaia voti lusinghieri. E la fiducia 
nella Lega e nel suo leader assolu-
to è cresciuta costantemente negli 
ultimi 15 anni, fra gli elettori. Del 
Nord, del Centro e anche del Sud. 
Perché, nel frattempo, la Lega ha 
nazionalizzato il suo programma. I 
suoi obiettivi.<..,>
Nel nostro Veneto il successo di 
Luca Zaia promuove il cambiamen-
to, c’è bisogno di un passaggio gene-
razionale e la riforma federale non 
può essere rimandata: i cittadini 
chiedono alla Lega di essere motore 

propulsivo. Anticipare i fenomeni, 
comprendere con anticipo esigen-
ze, bisogni dei cittadini e i nuovi 
scenari in cui tutti ci troveremmo 
a vivere. Questo è il significato di 
un programma politico ammini-
strativo: governare l’oggi sulla 
rotta del domani. Non rincorrere 
i problemi, né passare da emergen-
za in emergenza, ma dare risposte 
alla domanda di buon governo e 
impedire che si accumulino ritardi 
su ritardi: agire localmente, inci-
sivamente, ma guardare al mon-
do dunque pensare globalmente, 
dare risposte al Veneto, a chi vive 
e lavora nella nostra terra, ben sa-
pendo che stiamo agendo in una 
dimensione e scala internazionale, 
come è sempre stato per la nostra 
terra. Governare bene, recupe-
rando la nostra storia che ci vuole 
Veneti e cittadini del mondo, fieri 
della nostra lingua, cultura, arte e 
tradizioni e perciò aperti e dispo-
sti al confronto con le altre cultu-
re, altre società ed altre economie, 
senza provare nessun sentimento 
di sudditanza o subordine. Veneti 
a testa alta, Veneti orgogliosi 
di esserlo.

Lega Nord 
sez. di Rosà

Non si fa politica per prendere i voti 
ma si prendono i voti per far poli-
tica.
Detto così sembra una frase ad ef-
fetto, ma in mezzo c’è quel 12% a 
livello nazionale che la Lega mette 
nel suo carniere elettorale sfondan-
do in Veneto, Lombardia, Piemonte 
ed Emilia-Romagna.
Scrive su Repubblica Ilvo Diaman-
ti:[...] Il successo della Lega è “nor-
male”, perché la Lega è, da tempo, 
un partito “normale”. L’unico rima-
sto, in Italia, fra tanti partiti leggeri 
e mediatici. Proprio questo, forse, 
contribuisce a farla apparire di-
versa. Anche oggi che agisce come 
“Lega di governo”. A livello nazio-
nale e territoriale. Basta guardare le 
cifre. Esprime il sindaco di 355 co-
muni e il presidente di 14 province. 
Da oggi: anche di due regioni. Alle 
elezioni europee del 2009 si è impo-
sta come primo partito in oltre 1000 
comuni (su quattromila) del Nord. 
Ha una leadership forte, persona-
lizzata e centralizzata. Impiantata 
nelle   “capitali” storiche: Varese e 
Bergamo, in Lombardia e Treviso, 
nel Veneto (dove, negli ultimi anni, 
è cresciuto il peso di Verona). Nel 
governo, i suoi uomini presidiano 
dicasteri importanti e strategici. 
Maroni all’Interno: i temi della si-
curezza e dell’immigrazione. Cal-
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quale vaccinarsi con la pillola, una 
situazione da medicalizzare. 
Dall’aborto clinico, ora si è giunti 
all’aborto farmacologico, attraver-
so la RU486, ma è importante per-
dersi nel metodo con cui si pratica 
l’aborto o conviene riflettere sul 
perché una donna arriva a questa 
decisione, e poi, perché si parla 
sempre di donna e non di coppia 
o di famiglia?
Se la donna è lasciata sola, se al 
suo fianco non c’è una società so-
lidale e una famiglia allora la paura 
per un futuro incerto può portare 
a scelte definitive
Non condanniamo chi pratica 
l’aborto
La donna che abortisce è una per-
sona da aiutare.
La società dove le donne arrivano 
ad abortire è una società che non 
sta dando il meglio di sé. 
 Oltre ad una migliore politica per 
la Famiglia, manca una educazio-
ne all’affetto. Il rapporto sessuale è 
anche il completamento di un atto 
d’amore consapevole e condiviso, 

la gravidanza rappresenta una spe-
ranza per il futuro e per una vita 
nuova.
Con l’aborto non si elimina solo un 
feto, ma anche la speranza.
Diceva Madre Teresa di Calcutta “ 
chi non è ancora nato è il più pic-
colo , debole e indifeso della razza 
umana. Se una madre può uccidere 
il suo stesso figlio in grembo, che 
da lei dovrebbe essere protetto e 
nutrito, chi altri c’è da proteggere? 
Perché sorprenderci della violen-
za o del terrorismo che si sparge in-
torno a noi. L’aborto è il più grande 
distruttore di pace oggi al mondo, 
il più grande distruttore di amore. 
31/05/1992”
Le dichiarazioni del presidente 
Zaia, sia pure altisonanti, non 
devono sorprendere. Esse sono 
espressioni di una politica positi-
va, per la vita. Non ledono alcun 
diritto, ma ci richiamano ad avere 
più fiducia nel futuro.

Indipendente per Lanzarin
Giandomenico Bizzotto

Non appena eletto presidente della 
Regione Veneto, l’On. Zaia ha rila-
sciato una dichiarazione riguar-
dante l’introduzione della famosa 
e tanto discussa RU486. E’ da tem-
po che si parla della sua introdu-
zione, tra l’altro già prevista per 
legge. Ciò che ora tiene banco è la 
sua forma di applicazione.
L’Italia, per l’interruzione volon-
taria della gravidanza, ha già una 
legge, la 194/78, titolata tra l’altro 
“Norme per la tutela sociale della 
maternità …..”. Essa,spesso non è 
stata applicata nella sua interezza e 
gli operatori dei consultori lamen-
tano la scarsità dei fondi destinati 
al loro funzionamento .
Questa legge contrasta profonda-
mente con il concetto cristiano 
che noi abbiamo di famiglia. La 
mancanza di una legge organica e 
adeguata sulla famiglia e sui figli 
naturali ha portato, a suo tempo, 
alla accettazione dell’aborto.
La pubblicistica, sottile e penetran-
te nel generalizzare, considerava la 
gravidanza quasi una malattia dalla 

La vittoria della lega...
L’impegno per il futuro
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si escludono, anzi l’aspetto socio-
culturale, valorizzato da quello 
politico, esprime realmente i bi-
sogni del territorio, che diventa 
l’ambito concreto di attuazione 
delle scelte e se così non fosse, 
perderebbe il collegamento con 
i quotidiani problemi che esso 
manifesta; minimizzarne il valore 
serve a non riconoscerlo capace 
di fare proposte e crescere, senza 
bisogno del potere centrale, che, 
come “padre – padrone” decide 
per tutti a modo suo.
Infatti, la politica a cui sta a cuore 
il benessere della gente, si fonda 
sull’ascolto della pluralità delle 
proposte.
Dunque, in una comunità politica, 
le diversità hanno bisogno di inte-
razione e integrazione: si tratta di 
mettere le persone in una relazio-
ne reciproca nelle loro differenze. 
In un contesto così articolato è 

facile commettere l’errore – sep-
pur in buona fede - di banalizzare, 
proclamando un’uguaglianza che 
è l’antitesi stessa del riconoscere 
le diversità. 
Proprio in nome di questo si arri-
va ad annientare anche il proprio 
pensiero, al fine di voler per forza 
affermare un’uguaglianza totale, 
in realtà inesistente. 
“Nulla di più ingiusto è considera-
re uguali coloro che non lo sono”, 
sosteneva Don Lorenzo Milani.
Il luogo di provenienza, la lingua, 
la cultura, le condizioni sociali, la 
religione… fanno la parte predo-
minante: non tenerne conto vuol 
dire mancare di rispetto ad ogni 
individuo, unico e irripetibile nel 
suo modo di essere.
 
Liga Veneta Repubblica
Consigliere comunale
Dott. Dimitri Piotto

Identità culturale, identità politi-
ca.
Uno degli aspetti più evidenti del-
la moderna società multiculturale 
è la presenza di gruppi che si di-
stinguono per tradizioni e stili di 
vita diversi.
Appare evidente la necessità di 
far coesistere queste realtà attra-
verso il riconoscimento reciproco 
ed è pure chiaro che, in questa 
situazione, la risoluzione dei pro-
blemi passa attraverso la capacità 
di accettare l’altro, il quale, a sua 
volta, si adegua alle esigenze del 
luogo in cui si trova. 
Nella formazione dell’identità del-
le persone, è forte l’influenza del 
territorio in cui si vive e dove si 
apprendono principi e valori che 
vanno a costituire il modo di esse-
re di ciascuno.
L’identità culturale e quella poli-
tica sono connesse tra loro e non 

della rotatoria lungo via Carpelli-
na. Inoltre in corrispondenza dei 
tratti in cui la nuova arteria andrà 
a lambire le case e le attività pro-
duttive è stato chiesto di introdur-
re opere di sostegno particolari 
con limitata inclinazione (terre ar-
mate arborate) in luogo delle scar-
pate che avrebbero richiesto molto 
più terreno da occupare, essendo 
previste con inclinazione di 45° e 
l’esecuzione della complanare per 
permettere i collegamenti fra le at-
tuali strade di superficie, per non 
riversare il traffico sulla viabilità 
interna. Di particolare interesse 
la richiesta del mantenimento nel 
progetto della futura bretella ovest 
per il collegamento con il Padova-
no, con funzione di alleggerire il 
traffico che impegna il centro di 
Rosà, ormai divenuto insopporta-
bile.
Il tempo ristretto concesso per le 
osservazioni (trenta giorni dalla 
data di pubblicazione della docu-
mentazione, che però è arrivata in 
ritardo all’Amministrazione comu-
nale) purtroppo non ha consenti-
to, a mio avviso, un esame appro-
fondito della proposta progettuale 
pervenuta.

Ad esempio, per quanto riguarda 
la rotatoria in località Crocerone, 
sicuramente questa non sarà in 
grado di assorbire il traffico con-
fluente delle strade statali e del-
la nuova complanare in quanto 
i flussi veicolari saranno intensi 
(basti pensare agli intasamenti ve-
rificatisi sulla rotatoria vicino al 
centro commerciale “il grifone” di 
Bassano Del Grappa in occasione 
della sua apertura) e per ovviare 
a questo problema sarebbe basta-
to lasciare libero il tronco strada-
le tra Rosà e San Zeno di Cassola, 
senza l’esecuzione dei caselli, con 
l’utilizzo di quelli più a est (in co-
mune di Loria) e ovest (in comune 
di Marostica), potenziando sola-
mente l’attuale assetto stradale (e 
quindi senza la realizzazione della 
complanare) mediante l’inserimen-
to delle nuove corsie, vista la deli-
catezza che riveste questo tratto di 
strada caratterizzato da numerose 
intersezioni.
In ogni caso sarà un’opera che cre-
erà un notevole impatto ambienta-
le e dispendio di terreno agricolo.

Gruppo Pdl
Graziano Vettorazzo 

Superstrada Pedemontana Veneta, 
un’opera necessaria ma impattan-
te, non solo per Rosà ma anche 
per gli altri comuni interessati al 
tracciato.
È fuori discussione l’importanza 
che riveste quest’opera attesa da 
anni per risolvere il gravoso pro-
blema della viabilità per i collega-
menti con il nord-est, il progetto 
però, è stato varato dopo innume-
revoli vicissitudini (rispetto alla 
soluzione originaria ci sono state 
varianti, proposte di soluzioni al-
ternative, opposizioni, ecc.) che 
hanno comportato un abbassamen-
to della bontà del progetto stesso. 
Per quanto riguarda la parte di 
tracciato ricadente nel comune di 
Rosà, il consiglio comunale in data 
01.02.2010 ha approvato all’unani-
mità varie osservazioni al proget-
to pervenuto al fine di migliorarlo 
e ridurre al minimo i danni per i 
proprietari degli immobili interes-
sati dal percorso; è stato chiesto 
la riduzione del casello di esazione 
di Bassano est, a Borgo Tocchi, la 
riduzione dell’area interessata dal 
raccordo fra la Pedemontana e 
l’attuale variante est della Valsuga-
na e la riduzione delle dimensioni 
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Identità culturale, 
identità politica

La nuova spv 
migliorerà la viabilità?



L’ultima tornata elettorale per il 
rinnovo del Consiglio Regionale, 
ha registrato un indubbio risultato 
di consensi per la Lega Nord anche 
nel Vicentino, mettendo in ombra lo 
stesso PDL che ha visto ridimensio-
nate le sue percentuali di consensi, 
con una campagna elettorale priva 
di confronto e di dibattito sui pro-
grammi.
Tutto si è basato sulla promozio-
ne dell’immagine del singolo can-
didato, sponsorizzato dal politico 
affermato di turno, con un enorme 
dispendio economico, innumerevo-
li spot pubblicitari e manifesti che 
hanno invaso i più disparati angoli 
del paese, dando la sensazione di 
aver perso la misura.
In questa voragine di sprechi, non 
c’è stato spazio per parlare dei reali 
problemi che affliggono un po’ tutti 
in questo tempo di ristrettezza e di 
precarietà, non si è colta la neces-
sità, oltre alla mera propaganda, di 
dare un segnale concreto di vicinan-
za della politica alle persone;ancora 
una volta la politica si è autorigene-
rata attraverso gli apparati di par-
tito, gestita dai vertici che hanno 
determinato le scelte dei candidati 
con una logica di spartizione e di 
equilibrio di potere, nella più as-
soluta non curanza e indifferenza 
della gente.
Proprio la gente è parsa, nella sua 
stragrande maggioranza, apatica e 
fatalista, individualista e poco criti-
ca, rimanendo ai margini degli even-
ti, subendo le notizie da una stampa 
e televisione di parte.
Spesso si ha avuto il sentore di vi-
vere in un reality, in cui tutto si può 
dire o sostenere senza per questo 
essere smentiti, fosse anche il con-
trario di tutto, senza responsabilità 
o verifiche su quanto asserito; gli 
errori degli uni diventano le colpe 

degli altri, la confusione determina 
la prevaricazione e l’egemonia della 
cultura dell’arrangiarsi sapendo fin 
da principio di poterla fare franca.
È la logica del “furbetto” di turno, 
del fine della politica per farla di-
ventare un mestiere, con il minor 
sforzo, basta cogliere la corrente 
giusta, ti puoi sistemare o sistema-
re parenti, amici, compiacenti, con 
pace di quanti sgobbano per impa-
rare una professione con impegno e 
assiduità di studio e sacrifici.
È necessario recuperare il senso 
della Politica come servizio, condi-
videndo le scelte per dare un sen-
so di speranza nel futuro, con una 
classe politica preparata e motivata 
da non logiche di partito ma mossa 
dalle reali necessità del Paese.
In questa logica, anche nel nostro 
Consiglio Comunale è indispensa-
bile fare chiarezza sul pluralismo 
e la partecipazione alle scelte am-
ministrative, partendo innanzitut-
to dalla composizione attuale del 
Consiglio Comunale, composto da 
diversi gruppi (anche con un solo 
Consigliere), che da un lato posso-
no dare una parvenza di dialettica 
viva e di confronto.
Le anomalie sono diverse:
	a).	il PDL con le dimissioni del 

Consigliere Contessa, ha un 
solo rappresentante, in quanto 
uno dei tre Consiglieri è passato 
alla Lega, l’altro ha costituito il 
Gruppo dell’UDC;

	b).	due Consiglieri eletti nella lista 
civica “Forza e Continuità” che 
ha sostenuto il Sindaco, si rico-
noscono però nel PDL;

	c).	un altro Consigliere, eletto 
nella lista civica “Indipenden-
ti per Lanzarin” che ha soste-
nuto il Sindaco, si riconosce 
nell’UDC;

	d).	ci sono poi altri due Gruppi 

composti entrambi da un solo 
Consigliere;

	e).	Infine ci sono i Gruppi della 
Lega Nord e della Lista civica 
del Sindaco “Indipendenti per 
Lanzarin”, oltre al nostro Grup-
po “Impegno per “Rosà”.

Con questa situazione, si dovrebbe 
avere una maggiore scambio di ve-
dute e di dialettica improntata sul 
contributo che ogni Gruppo nella 
sua diversità e peculiarità dovreb-
be portare, ma questo finora non si 
è realizzato, perché in realtà questa 
diversità non esiste.
Le scelte dell’Amministrazione non 
vengono discusse se non partendo 
da sollecitazioni e chiarimenti quasi 
esclusivamente da parte del nostro 
Gruppo.
In questo panorama ci è chiesto 
comunque di portare il nostro 
contributo per il bene del paese, 
tra speranze e disillusioni, animati 
dalla consapevolezza che esserci 
vale comunque, nonostante tutto, 
perché a ognuno spetta il dovere di 
dare il proprio contributo, perché 
la politica non sia l’affare di pochi, 
ma diventi la gestione condivisa del 
bene comune. 

Per il Gruppo Consigliare “Impegno 
per Rosà”
Flavio Nichele
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superare le inutili conflittualità di 
questi tempi. Anche a Rosà oggi na-
sce un nuovo punto di riferimento 
per i moderati.
In questi anni che ci separano dalle 
prossime elezioni comunali, sono 
disponibile ad essere il Vostro rife-
rimento in consiglio comunale, una 
voce che saprà essere propositiva 
per la risoluzione delle varie pro-
blematiche.
Ritengo che a Rosà manchi una 
idea nuova del fare amministrazio-
ne, è necessario il coinvolgimento 
costante delle associazioni cultu-
rali, sociali ed economiche, è indi-
spensabile un rapporto diretto con 
i cittadini.
Quello che manca infatti nell’ammi-
nistrazione di Rosà, a mio parere, è 
un “nuovo modo di gestire la cosa 
pubblica”, un “nuovo stile” che 
coinvolga maggiormente la nostra 
comunità, in modo tale che le deci-

sioni siano veramente espressione 
della volontà popolare e non il frut-
to di scelte calate dall’alto di poche 
persone (mio padre mi ha sempre 
insegnato che i buoni frutti matura-
no solo su solide radici).
Questo è il mio contributo per la 
“democrazia” ed il “rinnovamento” 
a Rosà, quello cioè che io, umil-
mente, cercherò con fatica di por-
tare avanti.

Per fare ciò sarà mia intenzione, fin 
da ora, promuovere nuove iniziati-
ve basate sull’informazione e sulla 
partecipazione, ed in particolare :
	1.	 indire, prossimamente, in tutte 

le frazioni delle riunioni pubbli-
che;

	2.	 creare dei referenti di zona.
Rosà 12 04 2010

Il capogruppo UDC
Geom. Roberto Pavin

Con la costituzione del gruppo in 
Consiglio Comunale da parte del 
sottoscritto riparte a Rosà l’attività 
dell’Unione di Centro (UDC). Un 
gruppo rinnovato di persone che si 
sono ritrovate da subito impegnate, 
nella recente campagna elettorale 
regionale, a sostegno del candida-
to bassanese Raffaele Grazia, uno 
dei tre Consiglieri Regionali eletti 
in Veneto per il partito di Pierfer-
dinando Casini. È stata questa una 
esperienza positiva per l’ingresso 
nel partito di molti giovani rosate-
si che ora, attraverso una serie di 
incontri politico-amministrativi, in-
tendono prepararsi al meglio e con 
proposte amministrative concrete 
alla prossima scadenza comuna-
le. L’Unione di Centro ha scelto in 
questi anni la via scomoda della 
coerenza, rinunciando a posizioni 
di potere per costruire una grande 
forza politica moderata che sappia 
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Gruppo consigliare
UDC del comune di
Rosà (VI)

A proposito 
di……….
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RECAPITI ED ORARI DEI SERVIZI

uFFICI dEMOGRaFICI
anagrafe, stato civile, Elettorale, 
Leva e statistica
Tel. 0424.584170 - Fax 0424.584172
E-mail: anagrafe@comune.rosa.vi.it
Orario di apertura al pubblico del-
lo sportello:
MATTINA:
da lunedì e venerdì 09.00-12.30
POMERIGGIO:
martedì e giovedì 17.00-18.15
sabato 10.00-12.00 (solo per certifi ca-
zioni e carte d’identità)

uFFICIO COMMERCIO
Tel. 0424.584123 - Fax 0424.584126
E-mail: commercio@comune.rosa.vi.it
Orario di apertura al pubblico:
lunedì e venerdì 10.00-12.30
martedì e giovedì 17.00-18.00

uFFICIO sEGREtERIa
Tel. 0424.584120 - Fax 0424.584126
E-mail: segreteria@comune.rosa.vi.it
Orario di apertura al pubblico:
lunedì e mercoledì 10.00-12.30
martedì e giovedì 17.00-18.00
venerdì 10.00-12.00

uFFICIO PROtOCOLLO E 
u.R.P.
(Uffi cio Relazioni con il Pubblico)
Tel. 0424.584127 - Fax 0424.584165
E-mail: urp@comune.rosa.vi.it
Orario di apertura al pubblico:
Da lunedì a venerdì 09.00-12.15
lunedì, martedì e giovedì 15.00-18.00

Servizi generali

uFFICIO RaGIOnERIa
Tel. 0424.584130 - Fax 0424.581700
E-mail: ragioneria@comune.rosa.vi.it
Orario di apertura al pubblico:
lunedì 10.00-12.30
martedì e giovedì 17.00-18.00
venerdì 10.00-12.00

uFFICIO tRIButI
Tel. 0424.584130 - Fax 0424.581700
E-mail: tributi@comune.rosa.vi.it
Orario di apertura al pubblico:
lunedì 10.00-12.30
martedì e giovedì 17.00-18.00
venerdì 10.00-12.00

Servizi fi nanziari

uFFICIO InFORMatICa
Tel. 0424.584140
E-mail: info@comune.rosa.vi.it
Orario di apertura al pubblico:
solo su appuntamento

uFFICIO ECOLOGIa
Tel. 0424.584160 - Fax 0424.584198
E-mail: ecologia@comune.rosa.vi.it
Orario di apertura al pubblico:
lunedì, martedì, mercoledì e venerdì 
11.30-12.30
giovedì 17.00-18.00

uFFICIO uRBanIstICa
Tel. 0424.584150 - Fax 0424.584159
E-mail: urbanistica@comune.rosa.vi.it
Orario di apertura al pubblico
dello sportello:
martedì 10.00-12.30
giovedì 17.00-18.00
venerdì 11.00-12.30

uFFICIO LaVORI PuBBLICI
Tel. 0424.584160 - Fax 0424.584198
E-mail: llpp@comune.rosa.vi.it
Orario di apertura al pubblico:
lunedì, martedì, mercoledì e venerdì 
11.30-12.30
giovedì 17.00-18.00

Servizi tecnici

uFFICIO sERVIZI sOCIaLI
Tel. 0424.584110 - Fax 0424.584112
E-mail: servizisociali@comune.rosa.vi.it
Assistenza Sociale: Tel. 0424.584113
Orario di apertura al pubblico:
lunedì 09.00-12.30
giovedì 16.00-18.00

asILO nIdO “La taRtaRuGa”
Via A. Rigoni, 8 - 36027 Rosà (VI)
Tel./Fax 0424.581475
E-mail: asilonido@comune.rosa.vi.it
Orario di apertura al pubblico:
Da lunedì a venerdì 07.30-18.00

Servizi sociali

uFFICIO LaVORI PuBBLICI
Reperibilità operai
Tel. 348.8085621

Piscina comunale “Delle Rose”
Via S. Bonaventura, Tel. 0424.582615 

Palazzetto dello sport
“Sole delle Alpi”
Via S. Bonaventura, Tel. 0424.85197

Impianti sportivi

uFFICIO POLIZIa LOCaLE
Tel. 0424.584180 - Fax 0424.584183
Emergenze 348.8085628
E-mail: polizialocale@comune.rosa.vi.it
Orario di apertura al pubblico:
martedì 10.00-12.00
giovedì 10.00-12.00
sabato 10.00-12.00

Servizi polizia locale

BIBLIOtECa CIVICa
Via Roma, 3 - 36027 Rosà (VI)
Tel. 0424.584190 - Fax 0424.584165
bibliotecacomunale@comune.rosa.vi.it
Orario di apertura al pubblico:
Da lunedì a giovedì 15.00-19.30
venerdì 09.30-12.30 e 15.00 - 18.00

Servizi culturali

OsPEdaLE s.BassIanO
Centralino Tel. 0424.888111
Pronto Soccorso Tel. 118

VIGILI dEL FuOCO
Caserma di Bassano Tel. 0424.228270
Pronto intervento Tel. 115

GuaRdIa MEdICa ROsà
Viale dei Tigli - 36027 Rosà (VI)
 Tel. 0424.885728

POLIZIa
Caserma di Bassano Tel. 0424.502600
Pronto intervento Tel. 113

dIstREttO sOCIO
sanItaRIO ROsà
Viale dei Tigli - 36027 Rosà (VI)
 Tel. 0424.885711/2/3

CaRaBInIERI
Caserma di Rosà Tel. 0424.85027
Pronto intervento Tel. 112

Numeri Utili

Rosà
c o m u n i c a

Tutti i numeri dei servizi principali
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